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PARTE UFFICIALE

bomenica mattina, Ý maigo, aÏÌ$ oîè 9, Sua Maestà il Re

ha ricevuto nell'appartamento di parata in udienza solenne
il signor den Francese6 da Paola Sorba; peit là pre%ënta-
ziotie délÏe letthie clie l 'áceredËanò¾ièsào 1/SuiRealder-
sona nella qualità di Inviato straordinario e Ministro pleni-
potenziario della-Roliubblieä del Salvadbr:
Il preladato- Ministix), a soeotida dal carimoniäle in uso,

venne accompagliato ATiteál palazzò di uit mastro di ceri-
anonie e presentato à S. M. dal signor conte Panissera di
Veglio;Taggerite la caried di prefettou dipalazzo, gran ma-
stro delle cerithenie

ELEZIÓNI PÓLIŸIÖÌIÈÌ
del 7 marzo 1875

Collegio di Yalenzœ- Inscritti 1602,.votanti 1360 -- Can-
toni avv. Pietro, voti 686; Corvetto cav. Giov., 642;
nulli 32. -- Proclamato Cantoni.

Sopra istanza del Presidente e del Ministro di Grazia e

Giustizia, 11senatore Ms.uni diede schiarimenti circa i lavori
della Commissione per il progetto dilegge concernente l'abo-
lizione delle ritenute ordinate 89 legge in relazione al tributo
fondiario a favore dei debitori deRe prestazioni menzionate
nelPart. 1 della legge 14 giugno 1874:
R&linistro della Guerra presentô (I progetto per la leva

militare sdpra i giovani nati nel 1855.
I E I

Camera dei Deputati

Nella torriata di ieri si prosegui la discussione clel bilancio
di prima previsione pel 187& dél Ministero dei Lavori Puh-
blici; e se ne approvarono altri sei capitoli, alcuni dei quali
diedero luogo ad ossèrvazioni e raccomandazioni dei depu-
tati Paternostro Paolo; Cherubini, Borruso, Malenchini, Flo-
rena, Del Giudice Giacoino; Manfrin, DalPAcqua, Negrotto,
Chinaglia, Garelli, Di San Donato, Torrigiani, Di Sambuy,
Cagñöla, Fano, De Renzis, Caranti, Lioy, Toscanelli, Sor-
matii:Moretti; alle quali osservaziom e raccomandazioni il
Ministro dei Lavori Pubblici rispose con schiarimenti e di-
chiarazioni.

LEGGrt Ë O'Ei!CRETI

PARLAMENTO NAZIONALE ll Nune. SUSK(Mirië 26) della Éaccolta officiale delle leggi e
déi décreti dei Ëegno contiene il seguente decreto:Senato del Regno

VÏTTORIO EMANUELE II
Il Senato continuò nella sua seduta di ieri la discussione

del progetto di legge per l'attuazione ed approvazione del
Codice penale del Regno d'Italia e si occupò specialmente
del titolo II (lib. II), concernente i reati contro la religione e
contro il libero esercizio dei culti. IIitorna ad esso ragiona-
rono i seliâtori Anikfi prof., Ca1ioiññio Mauri; Pescatore,
Pioas il Ministio di Grazige Giustiiià ed il relafore della
Òommiisioná, senatore Boi'sani.
Il presidente comunicò all'Assemblea i nomi dei senatori

che furono da lui designati a comporre la Commissione spe-
ciale che riferirà intorno al progefto per 14 vendita di alcune
navi della Regia Marina. La Commissione è composta dei
senatori Menabrea, Ribotty, Provana, Duchoqué e Bembo.

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Vista la domanda di Bartolomeo Ghigliotti ed ingegnere

Giovanni Riva, al quale subentrò in seguito Alessandro Col-
lano, con la quale chiesero di,poter praticare una derivazione
d'acqua dai torrenti Bisagno e Comasca oMarsiglia e di con-
durla a Genoya attraverso la bassa valle del Bisagno per uso
potabile in servizio di detta.città e dei suoi dintorni.
Ritenuto che dagli atti dell'inchiesta amministrativa

istruita al riguardo, risulta che l'attuazione dell'opera non
può recare alcun pregiudizio al buon governo delle acque
pubbliche, nè allo interesse dei terzi, quando si osservino le
opportune cautele;
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Udito il parere del Consiglio diStato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finafiže,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, a Ghigliotti Bartolomeo e Coltano Alessaiidro
di praticare una derivazione d'acqua dai forrenti Bieagno e Co-
masca o Marsiglia nella quantità di moduli uno al minnio secondo,
con facoltà di aumentarne eventualmente la portata fino a rag-
giungere i moduli due o due a mezzo al minato seconde, quande
vi si trovi acqua disponibile, e salvi sempre i legittimi diritti dei
terzi, per condurla a Genova per la bassavalle detBisagno ad
uso di acqua potabile in servizio di detta città e de' suoi dintorni.
Tale concessione è fatta per anni liovanti a comiiÑiaré dalla

data del presente decreto, verso l'annua prestazione a favore defje
Finanze dello Stato di lire mille pel primo trentennio e di lire

millecinquecento poi secondi trent'anni, e di lire duemila per g&
nltimi anni trenta, quale prestazione,.avverandosi il caso di mag-
gior derivazione d'acqua, sarà accreseigta proporzionalmente in
relaziono al verificato aumento isotte1a esatta osservanza delle

singole condizioni dai richiedenti assunte nel pubblico atto di-ob-
bligazione stipulato addi 16 novembre 1874 avanti la prefettura;
di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando_ a, chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 febbraio 1875.

VITTORIO EifANUELE
,M. MINGHETTA

Il Num. 2885 (Serie 26) della Raccolte t¢ßcialeAalle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËT;LA NAZIONE

RE D'ITAIJA
Visto il voto del Consiglio di Stato del 10 febbraio 1875;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvato lo statuto della R. Accademia dei Lincei in
Roma, annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. La dotazione della suddettaAccademia è elevata da lire

novemilaquattrocentocinquanta a lire ventimila, che saranno le-
vate dal cap. 1Ÿ del bilancio delMinistero dell'Istruzione Pubblica
per l'anno 1875 e dai corrispondenti capitoÏi dei bilanci degli anni
successivi.

Ordinfamo che il présente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 14 febbraio 18¾.

VITTORIO EMANUELE.
R. BoNGIII.

Statuto della Reale Accademia dei Lincei.
I. - Costitiezione dell'Accademia.

1. La Reale Accademia dei Lincei si compore di due classi: la
prima delle scienze fisiche, matemattehe e naturali; la seconda
delle scienze morali, storiche e filologiche.

2. La classe di scienze fisiche, niatematiche e naturali si hom-
pone di 40 soci nazionaÌi, 10 acci stranieri e 60 eorrisponŒenti, La
classe di scienze- nioralk stotiche. e. filologiche. si compone di 30
soci gazionali, 10 soci stranieri e 60 corrispondenti. I corrispon-
denti saranno per due terzi stranieri ed un terzo nazionali.
3. I corrispondenti per la classe di scienze fisiche, matematiche

e naturaÏi-sono ripariiti come segue:
Matematica pura ed applicata ed astronomia, 18 corrispondenti;
Físiëà e chimica, 13 iã.
Scienze naturali, 27 id.;
4. I dorfisþondenti Iier Ïñ cÍasse di scienze morsli, storiche e fi-

lologiche sono ripartiti come ségue;
Filologia archeologia e stofa, 39 corrispondanti;
Scienze filosofiche e morali, 9 id.;
Scienze sociali e politiche, 21 id,

II. - l7ffici dell'.Accademia.
5. L'Accademia ha un presidente e un vicepresidente, apparte-

nenti Puno alPuna e Paltro alPaltra classe. Essa ha inoltre un am-
ministratore.

Vengono elefti dalPAccademia a classi riunite; durano in uffieio
quattro anni e-possono essere rieletti.
6. Ciascuna classe ha un segretario ed un segretario aggiunto;

essi rimangoño in cerida dei anni e possono essere rieletti.
7. Il presidente convoca e presiede le adunanze dell'Accademia

e del Consiglip dkmministrazione. Assente, è supplito dal vice-
presidente ovvero dalPaccademico il più anziano fra i presenti.
Ëappi·eÀenta PÄecademia e ne firma la corrispondenza, salvo la

parte ReÍegata alfamministratore ok si segretni·1.
8. Il presidente edtil vicepresidente de1PAccademia sono cia-

souno presidenti della classe cui appartengono. Ognuno di essi
convoca e presiede le adunanze della propria classe. Assenti, sono
suppliti dal äõãió pia änzfáñó fra i presenti.
9. L'amministrátore a incaricato de1Pamministrazione delPAe-

cademia, giWha le deliberañoni del Consiglio d'amministrazione.
Egli dirige la biblioteca e Parchivio delPAccadeinia. Tiene la cor-
rispondenza amministrativa delegatagli daÏ Consiglio d'ammini-
strazione. Mantiene la disciplina fra gl'impiegati delPAccademia.
Assente, è supplito dal più anziano dei segretari.
10. I segretári f«nno 11 verbale e i rendiconti delle sedute delle

classi delPAccademia; provvedono alla stampa delle memorie e

degli atti, salvo gli opportuni concerti colfamministratore per la
parte economica, e tengono la corrisponde¤ta scientifica loro de-
legata dal presidente.
11. I segretari aggiunti suppliscono i segretari assenti, ed in

ogni caso_li coadiuvano.
IIL - Elezioni.

12. Per Pelezione 021 s ci Ïl preifdeute invita i soci nazionali
della classe cui spetta il posto vacante e i soci stranieri che egli
sapesse trovarsi in Italia, aproporre per íseritto, in un termine fis-
sato, tre candidati. Secondo 11 inaggînt numero di voti così ripor-
tali 85 cisseim candidate, il presidente propone ai soci come sopra
ufra torna. Riuscirà eletto il candidato che in questa seconda vow

taalone avrà ripor¾to un numero di voti maggiore della metà del
numero dei votanti, Se ninno consegue questo numero di voti, la
ekzione è rinviata a non meno di sei mesi.

g.for Pelezione dei corrispondenti, il presidente indica ai soci,
come al articolo g, la Barte della scienza a cui deve appartenere
PeËggendo, e se questi $èbbaissere nazioilale o straniero. Cia-
scun socio propone entro il termine Essato^1ina ferna di candidati.
Sark eletto quello che riþorterà maggiorikoti.
14. L'elezione degli ufficiali delPAccademia si fa nella seduta

delPAccademia, o della classe nel cui ordine &el giorno essa sia
staba indicata. Si procede ad un primo squittinio per schedo, po-
scia, se nessuno ebbe 14 maggioranza dei voti dei presenti alla vo-
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Lazione, ad un secondo squittinio, e finalmente, se occorre, alla

ballottazione fra i due, che nel secondo squittinio ebbero più voti.
15. La elezione dei soci effettivi, del presidente e del vicepresi-

dente è sottoposta alla approvazione del Re
16. Fra i soci stranieri deHa classe di scienze morali, storiche e

filologfche, saranno considerati come membri nati i presidenti e
segretari degR Istituti archeologici, che governi esteri tengono in
Roma.

IV. - Adunawe.

17. Le adunanze sono pubbliche, salvo quando si tratta di per-
sone o di amministrazione.

Ogni mese si terrà una ordinaria seduta pubblica per ciascuna
classe, a cominciare dal novembre e fino al giugno. H presidente
ed il vicepresidente possono convocare adunanze straordinarié, il

primo dell'Accademia ed entrambi delle classi cui apliartengono.
18. Alle adunanze prendono parte i soci efikttivi, nazionali és

stranieri, ed i corrispondenti. Alle votazioni prendono parte sol-
tanto i soci effettivi della classe che tieife adiinanza, tanto nazio-
nali che stranieri.

19. L'autore di una memoria, la cui lettura sia deliberata dalla

classe, sarà ammesso a leggerla egli stesš«.
20. Il presidente può invitare i soci dellé primarie Accademiè

scientifiche italiano
,
o straniere , che fossero presenti , a prender

posto fra gli accademici, ed autorizzarli a dare lettura di qualche
loro ëomunicazione.

21. Ai soci effettivi nazionali ed esteri che intervengono alle se-

date ordinarie dell'Accademia, o della ölasse cui appartengond, è
assegnato un gettone, che sarà annuahñente fissato in ragione dei
mezzi di cui PAccademis può disporre.

V. - Memorie e pubblinaiioni.
22. L'Accademia pubblieberà ogni anno le menforie e relãsioni

lette nelle pubbliche adunanze ed un rendiconto delle comunica-

zioni fatte, delle discussioni, delle elezioni, delle corrispondenze
scientifiche, e dei doni.
23. Per le memorie presentate da coloro ch*e non sotto soói de¾

l'Accademia, il presidente della classe nomina una Commissione
ehe riferisce intorno alla loro animissibilifk alla lettura. Sulla pro-
posta della Commissione si voterà per bdlldttaggio:
24. Fra le comunicazioni saranno'anthe inserite lenote relative

a lavori di persone estranee alPAccademia; le qualî fossero pie-
sentate da un socio. NeHa pubblicazione si indicherà il nome del
presentante.
25. Non è ammessa la lettura o Tajubblicazione di mémorie 6

comunicazioni, le quali non fossero inedite ed'origiaili.
26. Il Consiglio dianiministratione può'piópói·re; offè si stainpi

per ennte una menioria, la cui pubblicantó'ne' fiasoiásh ti•oppo cou

stosa per i mezzi di cui l'Accademiä puô disýòrre.
VI. - Premi.

27. L'Accademia conferiscepremi allememorie, che dietro con-
corso ne saranno credute meritevoli. La relazione sui medesimi .
sarà letta in adunanza delle due classi. Ed anche in adunanza
delle due classi saranno determinati i temi di concorso e le-somme
destinate ai premi.

VII. - Amministrazione.
2§. L'Accademia ò amministrata dall'amministratore, giusta le

deliberazioni di un Consiglio di amministrazione composto degli
afficiaÉ, di cui agli articoli 6 e 7.
29. L'amministratore nel prender possesso del suo uflicio ricos

nosee e sottoscrive gli inventari degli averi, delle carte e della
biblioteca dell'Accademia, e ne è mallevadote,,fincho, cessato it
suo nificio, la responsabilità non sia assunto dal suo successore.
80. L'amministratore propone il bilancio preventivo ed il conto
suntivo al Consiglio d'amministrazione, e questo ne fa rela-

zione e proposta-alPAccademia per le suédeliberaziohi definithé;
salve le approvazioni e i rendiconti prescritti dalle leggi
81. A cura delPamministratore saranno tenuti al coržente :
Il giornale ed il mastro delle entrate e delle spese;
Gl'inventari degli averi, delle carte e deÏla biblioteca;
Il libro dei verbali del Consiglio di amministrazione, i qwlfsa-

ranna firmati da lui e da‡ pkesidente;
La corrispondenza amministrativa ed i relativi registri.
82. A cura dei segretari saranno tenuti al corrente:
I libri dei verbali delle sedute delPAccademia, at dellä oÏaade, i

quali saronwo firniaèi da leroy eaa chi presidde P
La.corribpondenza scientifies delegata dal presídénfe, ed i rela-

tivi registri;
Idocumenti scienNfici pérvenuti all'Atesdentim flauk¾ dopti 19

stampa delle relative mentorie, non passino alParchivio.
VIII. -- Impiegain

83. L'amministratore ed i segretari sgranno c&adiutati da un
ragioniene e da un dotumesso, le cui attribuzioni satsunV Netät
minate dal Consiglio di amministrazione.

IX. - DispoÃ4eiantpatticolaÑ e trMilforia.
34. I legati de1Pattuale Aecademia si riferiacono alla classe di

seierize fistche, matematieke e nuturali.
35. I seei dell'att«ate Accademia sardano, salvo il caso di con-

traria opzione, attribuiti alla classe di scienza fisiche, matema-
tiche e naturali.
36. Il presidento ed il Comitato di amministrazione attuali ri-

mangono in ullicio finähè nondiano costituite- Iir dún cissst cúme

negli articoli seguenti.
37. I dieci soci che manéano agli kttuali dèlfAcoa;$6ñiis, onde

completare il numero fissato dalPart. 2 per le classe di scienze

fisiche ematenistiche, siranno designgt? dúPätËtda RenadBürÍ¢
colle norme vigenti.
38. Per là prinia sceltã dai soci della classe di soienze mokali,

storiche e filologiche si procederà come segue. CiascunbFoëliëAc-
cademi% o& Istituti, cui siriferiace l'artleblo,33 dello Statutd del
Regno, e che attenda alle scienze sovra indicate, designera un
sooio. Altráftanti ne eleggèta il Ministero delkr Pathfícm IWrit.

zione. Gli uni e gli dtri unitamente si soci dèll'attuulé Acca-

demia che optassèro per 14 classe di scienze morali, storiche e fia

lologiche procederanno alla elezione di nuovi soei, ed in coWcorso

dei nuovi eletti al complemento della classe.
39. Le mutazioni a questo statuto stranno fatte dopo uditi

l'Accademia, la quale viene riconosciuta e dichiarata corpo me,

rale autonomo, ed il Consigjo di Stat
Roina, addi 14 febbraio 1875.

Visto d'ordine di S. M
Il Ministro per le .Pubþlica htr.usiege

R. BONGRI.

NUMINE' E PRdANZONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RË. decreti 24 gennaio 1875:

Sorrentinointonio Ferdinandó, cancelliere dellâ pretura diÝiètri
sul Mare, à collocato a tiposo in seguito a sua dömanda;

Benza Pasquale, id. della pretura di Paternò, è dietro sua; do-
manda, collocato a riposo ;

MatiäGiatome;vietegnetilfere della-pfetura diVW116 Lucaño, à
collocato a riposo in seguito a sua dourantla;

Con RR.-dééfeti 14 febbräío 1875:
CastMdi Antonio, segretario di R produto pkesso il tribituhlà ci-

vile e correzionate di Oatsinn, à naíbid¾t dancellïéfi dèlla

pretura di Vietri sul Mare;
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D¼gostino Francesco Antonio, vicecangelliere dellaspretura di

Bajano, è tramatato alla pretura di Flameri;
Bova-Giuseppe;,idi della pretura di Elaingri,, id. alla prethra di

Bajano;
Conventi Teodoro, idedella.preturaadi Cantalupo del Sannio; id.

alla,pretura di Solopaca;
Gaudino Gaetano, id. della pretura di Sanza, id. alla pretura di

Arce;
Malaspina Antonio, id; della pretura di-Voghera, iã·.2alla pretura

diÆdnzone;
Fabozzi Ráffaele, id. di pretura, dimissionario dalla carica per non.

ripreso servizio-insfined'aspettativas è richianmto in servizio
e nominato vicecancelliere della pretura di Sanza; *

Martini Filippe; cancellieredella pretura:di Gervinata, ò tratntr-
tato alla pretura di Cerreto Sannita;

Melillo Pasquale, id. della pretura di Øerreto Sannita, id. alla
pretura-di Cervinara;

Pirri-Perdinando,-vicecancelliere aggiunto della Corte d'appello,
di Catanzaro, ò, in seguito a sua domanda, colloestelin aspet-
tativa pet urotivi.di famiglia per mesi cinque;

Di Natale§ennaroevicecancelliero della preturodi Arce, collo-

cato, in seguito a sua doinanda; in aspettativa per motivi di
salute per mesi tre, lasciandosi per lui vacante il posto presso
la preturagSaponara di,Orumento, dove dovre recarsi al
termine delPaspettativa;

Prinargndrearcancelliere di pretura sospeso dalla carica, è ri-
chiamato iusservizio e nominato vicecancelliere della pretura
di Vallo della Lucania;

Norelli griatide, id. della pretura di Sermo, è tramutatoalla pre-
ura di SaggAngelo a Fasanella;

CoÜína Nicola; id, della pretura di S. Angelo a insanella, id. alla
pretura di Buecino ;

Arpaja Francesco,,id. della pretura di Buccino, id. alla pretura
di Serino;

Cattageo Giorgio, già pretore, è nominato vicecancelliera del tri-
bungedi Biella;

Cinzano Èatteo, vicecancelliere della preturaDorarin Torbro, id.
, vicegancelliereidel tribunale civile e correzionale di Torino;

Pollio Eranceseo,scommesso di stralcio. presso il tribunale di coni-
mercio di Napoli, id. vicecancelliere della pretura di Pa=
lombara.

Con RL decreti 18 febbraio 1875:
Beavenuti Giuseppe, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiriatio, è nomiitato vicecancelliere della pre-
tura di Conegliano;

Branchinetti]3nrico, id id , id. id. della pretura di Jesi;
JemrdLiboriorviñeedneelliõre dèllì pretura diGibellina, è collo-

cato in aspettatiw per motivi di salute in seguito a sua do-
· manda persnesi sei.

Con decreto Ministeriale 15 febbraio 1875:

Casalbore Vincenzo, cancelliere della pretura di Ventotene, è so-
speso dalPesercizio delle sue funzioni.

Con decreti Miliistèriali 16 febbraio 1875:

Ingargiola Salvatore, cancelliere della pretura di Castelbuono, à
sosppso dalPesercizio delle sue funzioni;

Porcella Efisio Luigi,.id. dellapretura di Gnasila, id. id.
Con decreto Ministeriale 17 febbraio,1874:

Suarez Vincenzo, cancelliere della prebura di Ceprano, è privato
dello stipendio per giorni quattro.

Con.decreto Reale 7 febbraio 1875:

D'Argenzio Agostino, già cancelliere del tribunale civile e corre-
zionale di Solmona, sospeso dalPufficio, è revocato dalPim-
piego.

. Con-RR. decreti 182febbraio 197&:
Cannerale Prancesco, cancelliere della pretura di Buccheri; è d¾

ohiarato,dimissionario.didia emicar per-volontwie abbandono
del posto;

Darbelley Augusto, id. della pretura di Volpiano, è accolta la do-
manda di volontaria dimissione dalla curies.

Con decreto Ministeriale 20 febbraio 1875:
Lucca Antonino, cancelliere della pretura Duomo in Catania, &

sospeso dalPesercizio delle-suofunzioni.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 18 febbraio 1875 :

LoYedan Pietro, vicepretoreyrel mandamento di Odai•2o, iiraspot.
tativa per motivi,di famiglia, dispensatt dallicarica ;

Guccione Salvatore, id, di Alia, dispensato da ulteriore servizio;
Minorini Achille, id. di Abbiategrasso, id. a surdomanda.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERT

Martedì 1° giugno 1875 avranno principio, pres questU
Ministero gli esami di concorso per quattro p sti di volon-
tario nella carrieï·a consulare:
Gli esami saranno dati secondó le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale del 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

ctimenti richiesti, dovranno essere presentate al Ministero
per gli Affari Esteri non più tardi del 30 aprile, trascorso il

. quale termine non saranno più accettate.
Roma, addì 17 febbraio 1875.

I Eittatto del decrete Ministeriale f3 maggle 188¾
Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degliAffari

Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età nonminore degli anni20, nè maggiore dei 80;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltL qualsiasi

presso una delle Università italiane, negli Istituti pareggiati allo
medesime, ovvero la, prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio,.dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso dei mezzi-sufficienti difortuna per provvedere
con decoro alla propria -sussistenza, - segnatamente ,durante il vo-
lontariato all'interno od all'estero ;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole delFësame speciale di concorso secondo

leyescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 8. Nelle istanze per Pàmmissione agli esami, gli aspiranti

dovrannt giustificare, mediante gli opportùni documenti, di Pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1•. Riguardo a quelIa di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statande con atti autentici ikminimo di reddito annuo del quale
Paspirauhedia in proprio; siirper assegno concessogli dai propri

. parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questominimo non
pobrà essere inferiore ad annue lire tremila.
Leistanze Giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà'salla

Gazzetta Uffeciale Pelenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-



GAXZETTA UFFICIALE =DEL JtEGNO D'I†ALIA 909

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno delPaspi-
rante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,

in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una
scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendon.o dedicarsi; potranno bensì manifestare ne1Pistanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei

vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-
tresì delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
11 Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alPassegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la lin-
gua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresì argomento
di esame le nozioni elementari delParitmetica e della contabilità.
Uno speciále programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato co1Pavviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno a-

vere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una
delle pžincipali lingue delPAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Dug saranno gli esami in iscritto: Puno verserà sulle materie

giuridico-politiche, Paltro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese ;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Il Programmaper gli esami di concorso è stato pubblicato nel
numero 48).

entro tutto il 30 aprile p. v., dichiarando nelle stesse domande se
intendono concorrere per titoli o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.
Roma, 11 gennaio 1875.

D'ordine del Ministro

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
L. Zann.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubbHeazione per rettinca d'Intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè : n. 553102 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per lire 340 al nome di Zamorani dottor Tobia fu dottor Rondi,
domiciliato in Ferrara, è stata così intestata per errore cocorso

nelle indicazioni date dal richiedente alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zamorati
dottor Tobia fu dottore Bondi, domiciliato in Ferrara, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proceansk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 24 febbraio 1875.
Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLTCO

(26 pubblicazione per rettiiles d'intestazione).

Si è dichiarato chela rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,
cioè: n. 164459 d'iscrizione sui registri della Direzione generäle
(corrispondente al n. 47859 della soppressa Direzione di Milano)
per lire 410 al nome di Restelli Giovanni fu Antonio, domiciligto
in Varese, vincolata per la cauzione del medesimo quale magaz-
ziniere delle privative in detto luogo, con estensione ad altro im-

piego, è stata così intestata per errore occorso nelle indicationi
date dal richiedente alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsiaRastelli Giovannifu Antonio,
domiciliato in Varese, col vincolo anzidetto, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notin-

cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di etta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 febbraio 1875.
Per il Direttore Generale

ORMPGLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Concorso alla cattedra di elinica needtea e patoiogia spectate
needgea vacante nella R. F7niversità di Cagliari.

Sulla proposta del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione,
ed a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13 novembre
1859, è aperto il concorso per la liomina del professore titolare
alla cattedra di clinica medica e patologia speciale medica nella
R. Università di Cagliari.
Il concorso avrà luogo presso PUniversità di Roma.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso ed i loro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 23 marzo 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 891, nel comune di Padali,
prov. di Benevento, con Paggio lordo medio annuale diL. 1416.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Ùi-

rozione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfart. 135 del regolameke
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel suócessivo art. 186, modificato col ReaOdeñeto

5 marzo 1874, n. 1848, serie 26.
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.
Ñ,ell'istµza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

gegeritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 26 febbraio 1875.

Il Direttore Aompartimentale
G. MILLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ES'I'ERO

1 giornali inglesi cóntinuano ad occuparsi della grave crisi
stel lavoro manifestatasi nel principato di Galles. Era corsa

voce di un accomodamento, la quale disgraziatamente non si
.è verificata. I minatori delle valli di Rhoudda e di Aberdare

von mostrano alcuna intenzione di ripigliare il lavoro. Frat-
‡anto la miseria e i patimenti cagionati dalla chiusura degli
opifizi crescono ogni giorno più.

ella Camera inglese klei confuni, seduta del 5 marzo, lord
Hamilton, rispondendo ad una interrogazione del signor
artwright, dichiarò dovere con rincrescimento confermare
la notizia relativa all'aggressione fatta contro alla spedizione
birmano-cinese nel giorno 22 febbraio, a Mauvine, da parte
degli indigetii. Il corpo ,principale di spedizione potè fuggire,
ma perdette tre uomini e tutti i bagagli. Il signor Margary
rimase ucciso con cinque domestici cinesi.
Nella stessa Camera il signor Geschen propose un emen-

damento al bill concernente i cambi di reggimento ; a' ter-
mini di questo emendamento non sarebbe ammesso il paga-
mento di un compenso nei casi di gambio. Vi fu lunga discus-
sione, dopo la quale la propostaGoschen venne respinta con
282 voti contro 186.

'

Si annunzia da Londra, che il governo inglese fece pub-
blicare parecchi documenti relativi alla spedizione al polo
Nord. Da questi documenti risulterebbe che la strada prefe-
ribile sia per lo stretto di Smith, perchè meno ingombra di
ghiacci, e perchè presenta un canale che si prolunga fino al

grado 82° di latitudine nordica.

Scrivono da Berna alPHavas: " Il trattato concernente la
creazione di una unione generale delle poste deve entrare in
vigore il 1° luglio prossimo; ma prima esso deve venire rati-
fiãato da tutte le parti contraenti e lo scambio delle ratifiche
deve farsi a Berna avanti il 1° di aprile.
" Non rimangono dunque più che 3 settimane per porsi in

regola, e qui s'aspettano con una certa impazienza le notifi-
che .dei vari governi, dalle quali apparisca che essi sono di-

sposti a terminare questa faccenda.. Una prima notifica di
questa specie è quella dell'Inghilterra; le altre non si faranno
aspettare.
" Gli Stati che hanno preso parte al congresso di Berna e

phe hanno sottoscritto il trattato sono : la Germania, PAu-
stria-Ungheria, il Belgio, la Danimarca, l'Egitto, la Francia,
la Gran Bretagna,la Grecia, TItalia, il Lussemburgo, la Nor-
yegia, i Paesi Bassi, il Portogallo, la Romanìa, la Russia, la
Serbia, la Svezia, la Svizzera e la Turchia.
" L'unico Stato le cui intenzioni sieno ancora dubbie è la

granpia. Il governo francese aveva dichiarato che avrebbe
chiesta all'Assemblea la facoltà di ratificare il trattato, ma

on lo fece ancora. ßarebbe desiderabile che egli si «Rret-
tasse ad occuparsi di questo emergente ,,.

Il signor Layard, ministro plenipotenziario della Gran
Bretagna a Madrid, nel rimettere a S. M. il re di Spagna le
credenziali, disse :
" Sire, ho Ponore di rimettere a V. M. la risposta della

regina, mia eccelsa signora, alla lettera colla quale Y. M. le
notificò il suo avvenimento al trono, e di rimetterle nello
stesso tempo le lettere colle quali la regina mi accredita
presso la M. V. nella qualità di suo inviato straordinario e
ministro plenipotenziario.
" 8. M. la regina mi incarica speciahnente di presentare

alla M. V. le sue felicitazioni smeere, 1 suoi ardenti voti per
la felicità e prosperità della M. V., e di esprimerle la sua

speranza di vedere che il vostro regno sarà segnalato da un
governo costituzionale nobile e tollerante, che mirerà a cer-

care e operare il bene della Spagna.
" Il più vivo desiderio della regina e del suo popolo è che

questi rapporti di amicizia, i ,quali esisterono così lungo
tempo tra la Spagna e l'Inghilterra, si conservino e si esten-
dano.
" Spero che nei miei sforzi per contribuire a quest'oggetto,

meriterò ed otterrò l'appoggio di vostra maestà ,,.

Il re rispose:
Signor ministro, ricevo con vero piacere la risposta della

vostra augusta sovrana alla notificazione del mio avveni-
mento al trono, e le lettere che vi accreditano come suo in-
viato straordinario e ministro plenipotenziario.
• Vi prego, signor ministro, di trasmettere a S. M. la re-

gina la espressione della mia più profonda gratitudine pei
suoi sentimenti benevoli, ai quali io sono lieto di rispondere
facendo voti ferventi per la sua felicità e per quella del suo
popolo. Vogliate assicurarla, essere anche mio desiderio, e

quello della Spagna, di vieppiù stringere i cordiali rapporti
d'amicizia, che fortunatamente ci uniscono da così lungo
tempo colPInghilterra.
" Non dubitate, che voi contribuirete a raggiungere questo

intento mediante il vostro zelo, e per le cospicue vostre doti.
Voi troverete sempre in me, a questo riguardo, quel benevolo
accoglimento, che con ragione attendete ,,.

Nella repubblica messicana, secondo che si scrive al Jour-
nal de Genève, ai torbidi politici sembrano essersi sostituiti i
torbidi religiosi.
La recente legge che ha decretata l'abolizione deiconventi

venne in qualche luogo ricevuta ostilmente, in ispecialità
dalPelemento femminino. Le donne di Guanajuato hanno stesa
una protesta nella quale dichiarano " che non riconosceranno
come padre, fratello od amico, il quale direttamente od indi-
rettamente abbia partecipato alPatto del Congresso che ban-
disce le suore di carità ,,.

Per contrario, il protestantesimo fa uma propaganda atti-
vissima. Il numero delle chiese riformate aumenta in tutte le
provmoie, ma non passa mese senza qualche conflitto fra pro-
testanti e cattolici.
Il 26 gennaio scorso, ad Acapulco, la folla ha assalita la

chiesa protestante costruita recentemente dal rev. Hutchin-
son, sopraintpudente della missione presbiteriana. I facino-
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rosi erano armati di coltelli e carabine. Il sig, IIutchinson
ha potuto salvarsi a hordo di una nave da guerra degliStati
IJniti ancorata nel porto. Fu necessario l'intervento della
forza armata, comandata dal generale Mejia, per respingere
la moltitudine. Oi furono quattro persone uccise ed undici
ferite, ma nessun rivoltoso fu potuto arrestare. È cominciata
(ma inchiesta gilidiziaria e vennero inviati nella citta rin-
forzi di truppe.

TE LEGIRAMlVII
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 8. - Un telegramma del comandante della Vettor

Pisani, giunto questa mattina da Batavia colla data di ieri, an-
nuncia il suo felice arrivo colà. Appena rifornito, partirà per 11a-
cassar. Tutti,a bordo stanno bene.

Londra, 8. - La voce relativa alParmamento dei reggimenti
indiani è smentita.
Sir Arthur Helps e il generale air Hope Grant sono morti.
Il Daily Telegraph ha da Vienna in data del ? che la Romania

indirizzò alle potenze una circolare, nella quale protesta contro
l'opposizione della Turchia che le sieno notificati direttamente i
cambiamenti di governo,
Parigi, 8. - La formazione del nuovo ministero incontra al-

cune difficoltà, avendo la sinistra domandato per sò un altro por-
tafoglio nel caso che quello delfinterno fosse dato ad un membro
del centro destro.

Audiffret-Pasquier ricusò di accettare il portafoglio delPinterno.
Si sta attualmente studiando qualche altra combinazione.
Parigg 8.- Assicurasi che Buffet abbia rinunziato alman-

dato di formare il gabinetto. Le trattative collearazioni della si-
mistra sarebbero abbandonate. Circolano voci contraddittorie circa
lo scioglimento della crisi.
La sinistra aggiornò a domani la sua interpellanza circa il ri-

tardo di formare il gabinetto, sperando ancora che Audiffret-Pa-
squier accetterà il portafoglio delPinterno.
Versailles, 8. - L'Assemblea approvò definitivamento il pro-

getto che accorda ai privati la facolta di fabbricare e vendere pol-
vere dinamite. Approvò Purgenza sulla proposta di Ploeuc che
nessuno straniero possa essere nominato presidente di una Com-
pugnia delle strade ferrate senza il consenso del ministro dei la-
vori pubblici. -- S'incominciò quindi a discutere in terza lettura
il progetto di legge sui quadri delPesercito ed approvaronsi i due
primi articoli.

1\TOTIZIE DIVERSE

Reale Accademia deiÏ Lincel. - Bessione del 14 feb-
braio 1815.

Il signor presidente comunicò il dispaccio del Ministro della
pubblica istruzione, col quale si approva il nuovo statuto delPAc-
cademia, quale dalla medesima venne deliberato nelle sedute di
comitato segreto del 24 e 25 gennaio testè decorso.
Vista Pimportanza della trasformazione dell' Accademia me-

diante questo nuovo statuto, si nominò una deputazione, compo-
sta dei soei Menabrea, Ponzi, Maggiorani e Volpitelli, i quali,
unitamente al signor presidente Bella, furono incaricati di portare
al signor Ministro della pubblica istruzione i ringraziamenti del-
l'Accademia, per Papprovazione dell'indicato nuovo statuto.
Il presidente annuncia poscia, che S. M. si degnò approvare la

nomina di socio ordinario linceo, che dalPAccademia si conferì agli
scienziatiScacchi, Betti e de Gasparís, nella seduta del 25 gennaio.
Il socio Battaglini legge una Nota intorno ad una superßcie di

8° grado. La superficie è quella di Potenziale nullo rispetto a tre

centri di forze, attrattive o ripulsive, che agiscono in ragion di-
retta elle masse, ed in ragione inversa dei quadrati delle distanze.
L'A mostra come questa superficie ammetta una generazione

per mezzo del circolo, ed espone in qual modo si possa costruire la
serie dei circoli appartenenti alla superficie.
Il socio Moriggia rese canto di alcuni sperimenti praticati sopra

prostitute alFOspedale della Consolazione, dai quali risultò, che
la mucosità copiosa, acida vaginale, esperimentata anche in sito,
non ebbe a recare tale offesa ai nemaspermi del porcellino d'India,
da poter assumere la medesima acidità, come cagione frequente o
valida di sterilith: non perciò sono da condannare le innocenti in-
iezioni alcaline consigliate in simili contingenze, a patto però, che
non vi si faccia tutto quel fondamento, che per molti si suole, a
beneficio della fecondazione.
È socio S. Cadet, che in una adunanza di codesta Accademia

delPanno prossimo decorso le aveva comunicato come durante le

vacanze estive autunnali ne1PIstituto fisiologico di Roma dal suo

collega signor prof. Aliprando Moriggia, con Passistenza del signor
dott. Attilio Battistini, sarebbono state fatto ricerche per sapere
in quale delle due strutture nervee, che sono la cinereae labianca,
prevalga la proporzione delPurea, riferisce esservi stato ricono-

seiuto che prevale nella bianca.
Il socio Sella legge una nota delPingegnere Eugenio Marchese

sulla scoperta di minerali d'argento nell'isola di Sardegna.
Nella relazione sulle miniere della Sardegna presentata al Par-

lamento dal Bella nel 1871 era indicata la esistenza di minerali di

argento nel Sarrabus e nel distretto di Iglesias, ma l'argento na-
tivo e la pirargirite si erano mostrati sino allora soltanto come
rarità mineralogiche, le quali non avevano importanza industriale
e neppure geologica nel senso che non costituivano un fatto atto
a distinguere i vari filoni. Però dal fatto che gli antichi avevano
coltivato in Sardegna vend argentifere fino a profondità assai rag-
guardevoli per i mezzi di cui allora si disponeva (fino a 100 e 150
metri), e dalla ricchezza in argento del minerale di alcuni filoni
sperava il Sella che ulteriori lavori avrebbero rintracciate cospi-
cue vene di minerali molto ricchi in argento.
Il pronostico si è avverato. Nel Sarrabus si trovò argentite, ar-

gento nativo, pirargirite, kerato in filoni attraversanti dalPest al-
l'ovest la formazione seistosa appartenente alPepoca siluriaua; nei
quali filoni, oltre ai minerali di argento, si ha galena, blenda, ra-
ramente nichelina e cobaltina, entro matrici di calcare, fluorite,
baritina, quarzo. Negli anni 1872-78 e 1878-74 si estrassere 432
tonnellate di minerale che produssero 120 tonnellate di piombo e

5605 chilogrammi di argento.
Ed ora Pingegnere Marchese ha trovato ragguardevole quantita

di minerali di argento nel distretto di Iglesias, a pochi ebilometri
da FluminiMaggiore, nella miniera detta Perda ß'Olin. Ivi si ha,
u,n filone di spaccatura, che commcia presso Flumini a Perdas de

Fogu, e si estende ad oriente in guisa che gli affioramenti si pos-
sono seguitare per quasi 4 chilometri. Il terreno entro cui si trova
il filone si compone di seisti cui è subordinato qualche banco di

calcare, ed appartiene alPepoca siluria, come dimostrano i molti
fossili ivi scoperti, che furono determinati dal Meneghini. In que-
sto filone si erano da tempo trovate lenti di nichelina e cobaltina
entro quarzo compatto fra vene di siderite, ed in altri punti mi-
nerali di piombo entro fluorite.
Questo filone principale è intersecato da filoncelli secondari. In

uno di essi direito N. N. O., avente una potenza di 5 a 6 metri,
si era trovata finora fluorite con arnioni di galena a grandi faccie,
e povera (20 grammi di argento per quintale di migerale). Ma 14
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31uorito dapprima amorfa, cominciò a mostrarsi a piccoli cristalli
ed associata a tavolette di baritina in druse, finehè apparve l'ar-
gento nativo in laminette, filamenti, od iripregnante la fluorite,
in guisa da costituire una lente argentifera assai ricca, che si pro-
trasse circa dieci metri. Abbonda ivi la limonite, e non mancò la
pirite, dalla cui decomposizione quella risulta. Si osservano pure
cristalli di cerusite e venuzze di galena, ma di aspetto diverso da
ciò che è nel resto del filone.
Gli ulteriori lavori dilucideranno meglio questa interessante

scoperta fatta nello scorso gennaio dall'ingegnere Marchese.
Il socio Sella a nome di una Commissione composta anche dei

soci Ponzi e Cremona riferisce intorno ad una memoria del com-
mendatore Canevari avente per titolo: Notizie sulle fondazioni
dell'edißcio pel Ministero delle Finanze in Roma.
Riconosciuta la necessità di dotare Roma di nuovi edifici, e la

probabilità che l'ampliamento di Roma avvenisse anzitutto come

in altre città presso la stazione centrale delle ferrovie, il Mini-
stero deliberò nel 1871 di costrurre lungo la strada Venti Settem-
bre un grande edificio che potesse contenere il Ministero delle Fi-
manze, le varie Direzioni generali che ad esso sì connettono, e la
Corte de' conti. Occorreva perciò un edificio avente 300 metri di
lunghezza e 120 di larghezza.
Fu esplorato il luogo designato con parecchi pozzi. Questi dimo-

stravano che dopo 4 o 5 metri di terra e macerie di trasporto sus-
seguiva un tufo nel quale erano numerose vestigia di antichi e
grandiosi edifizi, ed a 12 metri di profondità si trovavano altri
banchi di tufo compatto e resistente. Si ritenne perciò che bastasse
mno sterro generale fino a circa 9 metri di profondità come era
richiesto per l'altimetria delle vie circostanti e la disposizione del-
Pedificio, salvo a far scendere ulteriormente per taglio fino al tufo
resistente le fondazioni dei muri maestri.
Le frane che avvennero mentre si fondavano i muri perime-

trali mostrarono bentosto che al disotto del banco di tufo entro
cdE erano fondati antichi e cospieui edifici esistevano due ordini
di gallerie aperte in antichi tempi per Pestrazione della pozzolana;
il primo verso i 10 ed il secondo i 16 metri di profondità, costi-
tuenti entrambi un irregolare ma fitto reticolato di cavità. Indi
si dovette far seendere la media delle fondazioni a 17 metri, e lo
scavo totale che si era preveduto in 267, sall invece a 385 mila
metri cubi, e la muratura per le fondazioni preveduta in 36 sall
a 75 mila metri cubi.

Questi scavi diedero opportunità al comm. Canevari, che di-
rige i lavori, di fare studi sul sottosuolo di Roma e di presentarli
alPAccademia.
È noto che presso Roma le sabbie colle sottostanti argille subap-

pennine salgono a destra del Tevere ad altezze sul livello del mare
di 120 metri ed oltre come a Monte Mario, mentre myeee a sim-
stra si trovano a livello assai inferiore le argille coperte da strati
di tufo e pozzolana originati da eruzioni vulcaniche sottomarine.
Il Canevari trovò infatti negli scavi del Ministero delle Finanze,

che i seguenti strati cominciavano alle altezze sul zero delridro-
metro di Ripetta, le quali sono sottoindicate :

1• Terre di scarico comincianti alla quota media di metri 65.
2° Tufo alla quota di metri 60 30.
So Pozzolanella alla quota di metri 55 80 : nella parte superiore

di questi strati si trovò il primo ordine di gallerie, le
quali sono sottostanti alle fondazioni ûegli edifici piil
antichi.

46 Tufo alla quota di metri 53 50.
5° Pozzolana nera alla quota di metri 49 20 : in questo strato

era il secondo ordine di gallerie, le quali sono sottostanti
alle fondazioni delle Terme di Dioeleziano.

6• Terra tufacea con liste di pomici alla quota di metri 48 40,
1• Lapilli alla quota di metri 45 40.

8° Terra tufacea alla quota di metri 44 80.
9° Pozzolana compatta (peperino) alla quota di metri 44 20.
10° Terra tufaceatlla quota di metri 41 90.
In antico pozzo adiacente il Ganevari trovò l'acqua alla quota

di metri 3750 entro argilla proveniente da tufo decomposto, la
quale alla.guota di metri 37 95 era ricoperta da pozzolana e poscia
da tufo compatto. Cosicchè la formazione vulcanica ha qui una
potenza maggiore di metri 23.
In una perforazione fatta in piazza Santa MariaMaggiore presso

l'ingresso della villetta Massimo il Canevari trovò l'acqua alla
quota di metri 28 62, e giunse alle argille da lui credute subap-
pennine alla quota di metri 24 79, mentre in altra perforazione
in piazza Barberini Pacqua e le argille subappennine sarebbero
da lui state trovate alle quote di metri 20 64 e 10 62.
La memoria del Canevari contiene inoltre interessanti raggnagli

sugli antichi lavori che vennero alla luce con questi scavi. Gli og-
getti trovati si collocheranno nel nuovo palazzo che ivi sorge. Giovi
notare intanto che gli antiebi edifici di cui si rintracciarono le fon-
dazioni erano in parte orientati secondo Paggere di Servo Tullio
(che si trovò preceduto da un fosso che scendeva al disotto della

pozzolanaatera) ed in parte orientati secondo le Terme di Diocle-
ziano, per la costruzione delle quali sembra essersi fatto un grande
s13]anato.
Le numerosissime gallerie che in vari modi si intrecciano negli

strati di pozzolana sono sottostanti a codesti edifici nel modo che
si disse, epperciò posteriori. Le gallerie del secondo oi:dine dovet-
tero essere seavate non solo dopo la costruzione delle Terme, ma
dopo che esse erano abbandonate e forse rovinate.
Il Sella conclude, e l'Accademia approva che : considerata l'im-

portanza delle notizie contenute nella memoria Canovari intorno

alla geologia del suolo di Roma, ed alla storia de' lavori che in

essi vennero fatti: considerata la opportunità di indurre gli inge-
gneri che dirigono lavori importanti a notare accuratamente i

fatti che possono osservare nei terreni esplorati, ed a raccogliere
gli esemplari dei minerali, dei fossili, delle roccief sia inserito
negli Atti dell'Accademia un sunto della memoria Canevari, e
vengano mandsti al Museo geologico dell'Universith gli esemplari
di roccie e terre che la accompagnano.
Il socio Volpicelli lesse una memoria, nella quale con parecchi

sperimenti, e raziocini concluse, che la teorica delPillustre fisico
italiano Melloni sulla elettrostatica induzione, doveva non solo
preferirsi all'altra comunemente adottata, non ostante quello che
fu pubblicato in contrario dal ch. professore G. Govi, ma doveva
ritenersi essere lasola vera nell'attuale stato della scienza. L'autore
medesimo concluse altresl, che i fatti nei quali si fa consistere la
teorica comunemente adottata, non sono tutti veri; e che quelli
che sono veri, mancano di verità nella interpretazione loro, come
viene fatta in ognuno dei corsi di fisica, compresi anche i piil mo-
derni. Così per esempio è falso che la omonima della inducente non
si trovi su qualunque punto dell'indotto, ed anche perciò sulla
estremità di questo la piii prossima all'inducente · così per esempio
viene interpretatamale tanto la divergenza delle pagliette appli-
cate all'indotto, quanto la diepersione della omonima stessa, che
avviene da qualunque punto dell'indotto posto a comunicare col

suolo, per non dire di molti altri simili casi.

Il Begretario; P.VOLPICELLI.

Una pergamena artistica. - Abbiatno veduto ed ame

mirato, scrive la Lombardia del 7, lo splendido diploma in per-

gamena che l'Accademia Raffaello di Urbino invierà al Ro Vittorio
Emanuele, patrono dell'Accademia stessa. Il nostro egregio con-

cittadino comm. Gaetano Speluzzi, socio dell'Accademia, il va-
1ente pittore e miniatore, che con tanto affetto continua le glo-
riose tradizioni dei secoli scorsi, volle gratuitamente assumersi la



GAZ3ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 913

parte estatica del diploma, e ne fece una vera e stupenda opera
d'arte. Lo stile è quello del rinascimento: il disegno è corretto,
elegante, finissimo.
Una figura vi rappresenta l'Italia, che tiene nella destra la

spada. Tutto è mirabile in essa, l'eleganza della composizione, la
perizia del disegno, la vivacità e la freschezza dei colori. Dal lato
opposto è simboleggiata l'impresa particolare del Re : Frangar
non ßectar, in un leone che passa sotto una colonna sormontata

dalla croce di Savoia. Nel centro del diþloma figura lo stemma
della città di Urbino, sostenuta da due puttini, reggenti pure due
fascie istoriate, che si distendono ai due lati, ed a cui fanno capo
due medaglie in cui sono effigiati Raffaello e Bramante.
È par sorprendente in quel diploma l'effetto dei fregi in rilievo

d'oro brunato, che si ottenne mediante un sistema trovato dopo
lunghi studi dallo stesso comm. Speluzzi.
L'egregio comm. Alfonso Reichmann e il cav. Schimieder di-

1ettanti di cose d'arte, e fortunati possessori di oggetti artistici
rarissimi e di gran pregio, vollero essi pure concorrere, quali aoei
dell'Accademia, in questo omaggio al Re, e fecero a loro spese

eseguire, su disegno dello Spelazzi, una ricca e magnifica coper-
tura in pelle, con guarnizioni e fregi in argento dorato, cesellati,
con arte squisita sullo stile del diploma.

La popolazione di NeuchAtel. - Il 31gennaio del1875
il eensimento della città di Neuchâtel dava i seguenti risultati:
popolazione totale, 13,557 abitanti, vale a dire: 5005 cittadiniin-
digeni, 6550 svizzeri appartenenti ad altri cantoni, e 2002 stra-

nieri. Siccome nel 1874 la popolazione totale di Neuchâtel era di

13,847 anime, in un anno essa aumentò di 210 abitanti, cioè: 43

cittadini indigeni, 87 svizzeri di altri cantoni ed 80 stranieri.
Riguardo alla religione rispettiva dei suoi abitanti, Neuchâtel

conta 11,696 protestanti, 1787 cattolici, 64 israeliti e 10 indivi-
dui che appartengono ad altre religioni.
Rispetto allo stato civile, la popolazione di Neuchâtel conta

4033 persone maritate, 770 fra vedovi e vedove, ed 8754 fra ce-

libi e nubili.
Le case abitate e non abitate ammontano a 1121, e fra gli in-

quilini delle prime ve ne sono 996 che assicurarono i loro mobili
oontro i danni eventuali degli incendi, e 1306 che non li assicu-

rarono.

Lo stato maggiore della marina francese. -- Dal-
l'Annuaire de la marine stato testè pubblicato apprendiamo che,
al 1• gennaio 1875 lo stato maggiore della marina francese con-
tava: 116 capitani di vaseello ; 256 capitani di fregata; 714 Juogo-
tenenti di vascello e 493 sottotenenti di vascello.

I macelli equini a Parigi.,- Il Journal Officiel scrive
che, a Parigi, il consumo della carne di cavallo è sempremaggiore,
e che lo stesso avviene nelle provincie. Il primo macello equino fu
aperto nel 1866, e dal 1867 erano stati macellati e venduti per
l'alimentazione 2152 fra cavalli, muli ed asini. Nel 1869, le bestie
macellate furono 2658 ; nel 1872 salirono a 5732, e nel 1874 fu-
rono non meno di 7184, che produssero 1,295,520 chilogrammi di
carne, che fu venduta a metà prezzo di quella di bue. Al primo
gemiaio 1875, a Parigi vi erano cinquanta macelli eqwm, e cm-
que di questi macelli contavansi nei sobborghi.

II carbon fossile in Boemia. -- Leggesi nel fournal
Officie3 che la direzione delle ferrovie dello Stato in Austria, d'ac-
cordo con un comitato sassone, ora fa eseguire a spese comuni dei
curiosissimi lavori di scandaglio, che hanno per iscopo di cercare
in Boemia, presso Pristoupin, la formaziono carbonifera fra l'an-
tica arenaria rossa ed il terreno silurico.
Una scoperta di tal fatta sarebbe della massima importanza

economica, tanto per il regno di Bdemia, quanto per tutta lamo-
narchia austro-ungaries.
Questi lavoii di scandaglio, che furono incominciati nel settem-

bre dél 1874, sono arrivati già ad una profondità di circa 2000
piedi, o la grande importanza tecnica attribuita a tali lavori in-
dusse molti ingegneri ad andare ad assistervi.

Monimmento Orloff. - Nella Gassetta della Borsa di Pie-
troburgo si legge:
Nel 1875 compie un secolo dall'anno in cui il conte Alessio Or-

Ïoff-Tchesmensky fece venire dall'Arabia il celebre -stallone Smé-
tanka, antenato della razza dei trottatori e dei puro-sangue russi.
Gli attuali proprietari delle mandrie di Khrénovsky hanno l'inten-
zione di solennizzare questo primo centenario facendo erigere alla
memoria el conte Orloff un monumento sormontato dalla sua
statua in bronzo. Il conte sarà rappresentato seduto in una slilita
tirata da un trottatore, secondo la nota incisione del signor Svert-
chkow. - Sul piedestallo del monumento vi saranno le armi del

conte, nonchè una iscrizione commemo-ativa, e così concepita:
« Al conte A. G. Orloff-Tehesmensky, i proprietari delle mandrie
eqwne russe, in occasione delPanniversario secolare della crea-

dione della razza dei trottatori e dei puro-sangue, detta razza Or-

loff. 1775-1875 r.

Inondazione in America. - Il Journal des 1)ébats del
5 corrente scrive che nel Tennessee orientale una inondazione

cagionò danni per oltre un milione di dollari.

Le donne ed il notariato. - L'Eco d'Italia di Nuova

York annunzia che, le legislatura dell'Illinois ha con legge appo-
sita autorizzatoil governatore di detto Stato di conferire alle douue
la nomina di notari pubblici.

Il freddo in America. - Nell'Eco d'Italia di Nuova York

del 17 febbraio si legge:
L'inverno del 1875 sark ricordato qui come uno dei più terribili

e più disastrosi del corrente secolo; dal 1817 a 1835 non si erano
traversati a piedi o con slitte larghi fiumi ed estesi seni di mare,
nò tanti porti furono, come avvenne orora, ermeticamente chiusi

alla navigazione.
Nuova York, sita su due fiumi e su di una vasta baia par gli

immensi strati di ghiaccio che la stringono da ogni lato, ha l'a-
spetto di una città dell'Alaska o della Groenlandia. Su più punti
l'unica via di comunicazione tra la metropoli e Brooklyn sulla si-
nistra e le sponde della Nuova Jersey sulla dritta, à ridotta ad un
seleiato di ghiaccio.
Qua e la nei giorni scorsi scorgevansi foche ed altri mammiferi

finora ignoti in questi paraggi, e quando il freddo avesse conti-

nuato, probabilmente avremmo visto anche gli orsi bianchi, tanto
comuni nelle regioni artiche.
Eppure noi dobbiamo ancora crederci fortunati in confronto del

freddo prevalso in altre parti degli StatiUniti, ove perirono in-
tirizzite tante persone e grande quantità di bestiame, come av-

venne nel Minnesota, nel Montana, nel Kansas, ne1PIllinois, nel
Maine, nel Nuovo Hampshire, nel Canadà e nella parte setten-

trionale dello Stato di New-York.
Per esempio a Concord sabato scorso ge1ò il mercurio; a White

River Junction il termometro Farenheit scese da 32 a 40 gradi
sotto zero; a White Hall sul lago Champlain 37 gradi sotto zero;
a Warrensburg a 41 gradi, mentre pochi giorni innanzi nel terri-
torio di Montana seese fino a 56 gradi sotto zero!
I convogli sulla ferrovia Grand Trunk del Canadh; quelli sulla

linea Evfalo and Lake Huron; altri su quella di Oswego furono
per molti giorni fermati dalla neve e del gelo, per cui perì tutto



914 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

il bestiame nei vagoni ed i passeggeri ebbero a soffrire, oltre il
freddo, la fame e la sete.
Anche i treni postali subirono la stessa sorte, tutte le valigie

erano di continuo in ritardo, mentre le diverse Compagnie ferro-
viarie hanno riportato gravi danni, cagionati ai vagoni ed alle lo-
comotive: la sola Compagnia New-York Erie ebbe 17 locomotive

ruinate nel corso di pochi giorni.
Sabato scorso il porte di Newport, nella Rhode Island, era ge-

lato, ed i viandanti tragittavano a piedi lo spazio di mare che se-
para il forte Adams dall'Isola della Capra (Goat Island).
Lunghesso la costa del Massachusette rimasero serrate fra il

ghiaccio parecchie barche peschereccia; perirono molte persone
addette a quei legni ed i superstiti hanno chi le mani, chi i piedi,
chi altre parti del corpo gelate.
Un guardiano di un faro, situato dieci miglia dalla costa del

Massachusetts, fu miracolosamente e con grave stento soccorso in

tempo da un piroscafo del governo; da 40 giorni circa egli e la
sua famiglia non avevano potuto comunicare colla terraferma o

con qualche naviglio; difettavano d'acqua, di carbone e di viveri

e sarebbero tutti periti senza l'arrivo del suddetto vapore.
Terribili sono le soíferenze a cui andarono e vanno tuttora sog-

getti gli abitanti dell'Isola Prince Edward: tutto il paese pare se-
polto sotto una immensa valanga di neve; essendo nell'interno
interrotte lo comunicazioni coi porti marittimi, quegli isolaniman-
cano di acqua e di combustibile, per cui sono costretti onde scal-
darsi bruciare tutte le siepi e gli alberi fruttiferi più vicini e

liquefare la neve per dissetare se stessi ed il loro bestiame.

Istitutori ed istitutrici in Prussia. -- Da un docu-

mento ufficiale, stato ultimamente presentato alla Camera dei de-
putati di Berlino, resulta che, al lo settembre 1874, in Prussia e-
ranvi 48,879 istitutori primari e 3502 istitutrici primarie. Dei
primi poi ve n'erano.15,125 e delle seconde 2065 nelle campagne.
La media dello stipendio annuo, comprendendovi l'alloggio e le

legna da ardere, era di talleri 291 per gli istitutori e di243 talleri

per le istitutrici. Nelle città, la media dello stipendio degli isti-
tutori era di 385 talleri, e quello delle istitutrici di talleri 260.

Nelle campagne invece, la media totale dello stipendio era di 249
talleri per gli istitutori e di talleri 217 per le istitutrici.

liecrologia. - Olaudio Luigi Mathieu, dotto astronomo

francese, membro dell'istituto e dell'ufficio delle longitudini , di
cui il telegrafo ci annunziò testè la morte avvenuta a Parigi, era
nato a Macon il 25 novembre 1783, ed obbe per padre un fale-

gname. Il suo primo maestro di matematiche fu l'abate Segorgne.
Ammesso alla scuola politconica nel 1803 e poi a quella dei ponti
e delle stra-le nel 1805, C. L. Mathieu fu nominato poco dopo se-
gretario dell'ufficio delle longitudini, astronomo dell'Osservatorio
e professore del collegio di Francia, e finalmente, nel 1817, venne
eletto membro dell'Accademia delle scienze.
-- Il Moniteur 17niversel del 7 annunzia la morte del sig. Ay-

mard-Bression, direttore dell'Accademia nazionale di statistica, e
quella del signor Numa Boucoiran, pittore di storia e conserva-
tore del Museo della città di N1mes.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

L'ESERCITO ITALIANO

Dall'Annuario Militare del 1875 togliamo questa partico-
lareggiata statistica del nostro esercito :

Forza degli ufßciali dell'esercito permanente. - Al 1° gen-
naio 1875 si avevano : 3 generali d'esercito, 44 tenenti gene-
rali, 80 maggiori generali, 237 colonnelli, 294 tenenticolon-

neBi, 701 maggiori, 3234 capitani, 4879 tenenti, 1795 sotto-
tenenti. Questa forza paragonata a quella che si aveva al
1° gennaio 1874 presenta un differenza in piii di 40 tenenti

colonnelli, 53 capitani, 55 tenenti, e una differenza in meno

di 5 maggiori generali, 10 colonnelli, 136 sottotenenti.
Aumenti -- Durante Panno 1874 negli ufficiali di tutte le

.

armi e corpi dell'esercito permanente avvennero 1613 au-

menti, dei quali 1364 per promozione e 249 per trasferte.
Le 1364 promozioni furono : 6 a tenente generale, 8 a mag-

gior generale, 15 a colonnello, 66 a teiiente colonnello, 105 a
maggiore, 273 a capitano, 464 a tenente, 427 a sottotenente.
Le suddette-promozioni sono così distinte per arnn e corpi:
Nello stato maggiore generale 6 a tenente generale, 8 a

maggior generale.
Nel corpo di stato maggiore 2 a colonnello, 3 a tenente

oolonnello, 5 a capitano.
Nei RR. carabinieri 5 a tenente colonnello, 5 a maggiore,

5 a capitano.
Nella fanteria 9 a colonnello, 31 a tenente colonnello com-

preso uno avuto dal corpo di stato maggiore, 47 a maggiore
compresi quindici avuti dal corpo di stato maggiore, 109 a

capitano, 254 a tenente, 108 a sottotenente.
Nella cavalleria 1 a colonnello, 8 a tenente colonnello, 9

a maggiore, 24 a capitano, 34 a tenente, 48 a sottotenente.

Nell'artiglieria 2 a colonnello, 2 a tenente colonnello, 8 a

maggiore, 24 a capitano, 26 a tenente, 46 a sottotenente.
Nel genio 1 a colonnello, 4 a tenente colonnello, 10 amag-

giore, 10 a capitano, 12 a tenente, 21 a sottotenente.
Negli níficiali medici 7 a tenente colonnello, 6 a maggiore,

36 a capitano, 60 a sotto.tenente.
Negli ufficiali commissari 8 a maggiore, 61 a sottotenente.
Negli ufficiali veterinari 1 a tenente colonnello, 5 a mag-

giore, 17 a capitano, 43 a tenente, 10 a sottotenente.

Negli ußiciali contabili 5 a tenente colonnello, 7 a inag-
giore, 43 a capitano, 95 a tenente, 73 a sottotenente.

Diminuzioni. - Negli ufficiali dell'esercito permanente,
durante Panno 1871, si ebbero 430 perdite effettive e 1186

perdite relative in ciascuna arma o corpo.
Le 430 perdite efÏettive, secondo le cause che vi diedero

luogo. sono così distinte: 89 dispensati dal servizio, 169 col-
locati a riposo, 32 riformati, 18 rimossi, 15 rivocati, 96morti,
11 cancellati dai ruoli.
•Le perdite anzidette complessivamente si ripartiscono: 13
fra gli ufficiali generali, 15 nel servizio sedentario, 29 nei
carabinieri, 184 nella fanteria, 37 nella cavalleria, 28 nel-
l'artiglieria, 12 nel genio, 36 negli ufficiali medici, 15 negli
ufficiali commissari, 3 negli ufficiali veterinari, 25 negli uffi-
ciali contabili.
Distinte per gradi le perdite furono : 6 tenenti generali, 7

maggiori generali, 17 colonnelli, 11 tenenti coloanelli, 39

maggiori, 114 capitani, 137 tenenti, 99 sottotenenti.
Ufßciali della milizia mobile, di complemento e di riserva.
- Al 1° gennaio 1875 nella milizia mobile si avevano 244

capitani, 575 tenenti e 1691 sottotenenti, con una differenza
in più, in confronto della forza al 1° gennaio 1874, di 40 ca-

pitani, 15 tenenti, 15 sottotenenti.
Al 1° gennaio 1875 si avevano inoltre negli ufficiali di com-

plemento 8 maggiori, 8 capitani, 14 tenenti e 986 sottote-

nenti, con una differenza in piii, in confronto della forza al
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1° gennaio 1874, di 8 maggiori, 6 capitani, 12 tenenti, 502
sottotenenti.
Infine al 1° gennaio 1875 si avevano negli ufficiali di ri-

serva, 1 generale d'esercito, 13 tenenti generali, 53 maggiori
generali, 53 colonnelli, 144 tenenti colonnelli, 441 maggioži,
327 capitani, 371 tenenti, 114 sottotenenti, con una diffe.
renza in più, in confronto della forza al 1° gennaio 1874, di
1 generale d'esercito, 13 tenenti generali, 45 maggiori genei
rali, 44 colonnelli, 124 tenenti colonnelli, 351 maggiori, 283
capitani, 329 tenenti, 103 sottotenenti.
Durante l'anno 1874 si ebbero i seguenti aumenti:
Nella milizia mobile 523, cioè 75 capitani, 185 tenenti e

263 sottotenenti.

Negli ufficiali di complemento 560, cioè 8 maggiori, 6 ca-
pitani, 14 tenenti, 532 sottotenenti.
Negli ufficiali della riseria 1328, cioè 1 generale d'esercito,

13 tenenti generali, 45 maggiori generali, 127 tenenti colon-
nelli, 356 maggiori, 296 capitani, 336 tenenti e 109 settet.
Durante il medesimo anno le perdite furono :

Nella milizia mobile 453 per le seguenti cause, 90 dispen-
sati dal servizio, 8 rimossi, 2 rivocati, 30 morti, 12 cancellati
dai ruoli per revoca di decreto, 203 promossi a grado supe-
ricre, 104 passati negli ufficiali di riserva, 4 trasferti in al-
tre armi o corpi.
Negli ufficiali di complemento 32, cioè 16 dispensati dal

servizio, 4 rimossi, 1 rivocato, 1 morto, 3 cancellati dai ruoli
per revoca di decreto, 1 passato negli uffiziali di riserva, 6
trasferti in altre armi o corpi.
Negli ufficiali di riserva 35, cioè 9 morti, 18 cancellati.dai

ruoli per revoca di decreto, 8 trasferti in altre armi o corpi.
Riassentati ed arruolati volontari.-- Dal 1° ottobre 1873

al 30 settenibre 1874 si ebbero 413 riassentatisi per tre anni,
1893 arruolati volontari ordinari, 1604 volontari di un anno,
dei quali 1112 nell'ammissione del 1° ottobre 1873 e 492 nel-
l'ammissione del 15 marzo 1874.

Alfrancazioni. - Durante l'anno 1874 si concessero 1580
affrancazioni ordinarie mediante pagamento di lire 2500, e
1015 affrancazioni speciali pagando lire 600 dopo il volon-
tariato di un anno.
Riassoldamenti e rafferme. - Durante il primo semestre

del 1874 si concessero 947 riassoldamenti, dei quali 242 per
un primo riassoldainento, 238 per un secondo e 167 per rias-
soldamento anticipato. -

Nel secondo semestre (legge 14 giugno 1874) si concessero
þ09 rafferme con premio, delle quali 315 per una prima raf-
ferma e 194 per una seconda.
Altre notizie statistiche.- Dal 1° ottobre 1873 a tutto il

30 settembre 1874 vennero transitati alle compagnie di di-
seiPlina 929 uomini, dei quali 209 appartenenti a corpi non
dipendenti dal Ministero della Guerra ; 1021 uomini vennero
condannati alla reclusione militare, dei quali 47 non dipen-
denti dal Ministero della Guerra; e 22 uomini al carceremi-
Ìitare, dei quali98 non dipendenti dal Ministero della Guerra;
142 uomini vennero cancellati dai-ruoli per condanna cri-
inale.
Durante l'accennato periodo di tempo furono giubilati 347
Omini, 3562 morirono e 3003 vennero riformati in seguito
Assegna di rimando.
Situti militari.- Al principio dell'anno scolastico 1873-

74 si avevano 1152 allievi negli Istituti militari così ripàr-
titi:
Scuola di guerra 177, di cui 60 al primo corso, 66 al se-

condo e 5 al terzo ;
Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio 110, di cui 70

al primo e 40 al secondo corso;
Accademia niilitare 186, di cui 82 al primo corso, 69 alse-

condo e 35 al terzo;
Scuola militare 460, di cui 265 al primo corso, 119 al se-

condo e 76 al terzo;
Collegio militare di Napoli 219, di cui 90 al primo dorso,

68 al secondo e 61 al terzo.
Al principio dell'anno scolastico 1874-75 gli allievi aumen-

tarono a 1602, e sono così ripartiti:
Scuola di guerra 180, di cui 62 al primo corso, 61 al se-

condo e 57 al terzo;
Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio 114, di cui 53 al

primo corso e 61 al secondo;
Accademia militare 261, di cui 126 al primo corso, 68 al

secondo e 67 al terzo;
ßcuola militare 517, di cui 230 al primo corso, 175 al se-

condo e 112 al terzo;
Collegio militare di Napoli 226, di cui 89 al primo corso,

77 al secondo e 60 al terzo;
Collegio militare di Firenze 137, di cui 66 al primo corso,

49 al secondo e 22 al terzo;
Collegio militare di Milano 167, di cui 69 al primo corso,

70 al secondo e 28 al terzo.

. BORSA DI FIRENZE - 8 margo.
6 8

Rend. it. 5 010 (ed.161agl.1815)
.

74 90 contanti 75 70'nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 68 > 21 71 contanti
Londra 3 mesi................ 27 05 » 27 10 >

Francia, a vista.............. 108 35 » 108 50 >

Prestito Nazionale .......... 64 50 nominale 64 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 850 - fine mese 878 - fine mese
Azioni Banca Naz. (nuove) 1954 - nominale 2020 - >

Ferrovie Meridionali........ 371 - fine mese 380 - >

Obbligazioni Meridionali.. 224 - nominale 224 - nominale
Banea Toscana............... 1370 - fine inose 1440 - fine mese
Credito Mobiliare ........... 764 - > 826 - >

Banca Italo-Germanica.... 256 - nominale 256 - nominale
Banca Generale..............

Sostenutissima.

BORSA DI VIENNA - 8 marro.
6 8

Mobiliare 220 50 230 -
Lombarde.......... 133 59 139 50

Banca Anglo-Austriaca 129 75 136 -

Austriache.
..........,. 293 - 314 -

Banca Nazionale.. 960 - 961 -

Napoleoni d'oro................ 8 89112 8 E9
Argento...... 105 25 105 10
Cambio su Parigi 44 15 44 05
Cambio su Londra. 111 45 111 25

Rendita austriaca 75 90 76 -

Rendita austriaca in carta........ ' 71 50 71 70
Union-Bank.................. 96 30 102 25
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BORSA DI PARIGI - 8 marzo. BORSA DI LONDRA - 8 margo.

Rendita francese 3 0 0 .........................-....
Id. id. 5 0 0 ........

Banca di Francia ....
Rendita italiana 5 0 0.............
Id. id. 5 0 0...........

Ferrovie Lombarde... ..................

Obbl gazioni Tabacchi.
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane....
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista....
Cambio sull' Italia.........
Consolidati inglesi............

6 8 & . 8

65 50 65 45 da a da a

103 32 103 27 Consolidato inglese........... 93 118 93 114 93 118 93 114
- - 3900 - Rendita italiana............... 70 518 - - 71 112 - -
11 60 71 85 Turco ............................ 43 3i8 43 1[2 48 112 43518

Spagnuolo ...................... 22 112 22 518 22 112 22 518
818 - 310 - Egiziano (1868)................ - - - - - - - ....

Egiziano (1873)................ 79114 - - 79.112 - -

77 50 85 - BORSA DI BERLINO - 8 marzo.
254 - 254 ~ 6 8
204 - 209 -

Austriache............................. 538 - 580 -
Lombarde 238 - 248 -

25 18 25 18 112 Mobiliare.. 405 - (12 -
7 ßik 7 8(4 Rendita italiana.......... 71 90 72 25

93 3116 93 3116 Rendita turca.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI DOMMERCIO DI ROMA
del dì 9 marzo 1875.

Valore Valore COFIANTI FINE CORRENTE FINE PROSSMO
WA LORI somunxTo

.
Nominale

nommale versato
LRTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Ot0 . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1875 - - 15 65 15 55 - -

'

- - - -
-
- - -

Detta detta 50\0............ - - - -- -- -- -- -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1874 - - - - - -

Detta detta 3 Oi0 . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - -

Rendita Austriaca . .
.
. . . . . . . . . . .

- - -
-
- - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

- - - - - - -

Detto detto atallocato . . . . . . .
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5010 . .

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1874 500 - - - -

Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito .
16 ottobre 1874 500 - - -

-

Certificati sul Tesoro 5 0¡O . . . . . . . . 1•trimestre1876 687 60 - - -

Certificati Emissione 186644
. . . . . . . 1• ottobre 1874 -

- 78 90 78 80 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - -
-
- 78 75

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1 dicembre 1874 - -

- - - - - - -
- -

- - - 17 80
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Io luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1875 1000 - 1000 - 1400 1395 - -

- - - - -
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -- -

-
- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
.

- 500 -- 250 - - - - - 488 - 487 50 - - -
- -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -

--

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 267 -
Banca Industriale e Commerciale . . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - -

Azieni Tabacebi, . . . . . . . . . . . , , . .
- 500 - 360 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . , , . . . . . . . .
1• ottobre 1874 500 - -

- -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . ... . . . . .
- 500 - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 60 537 50 - - -

-

Società Anglo-Eom. per l'illum. a Gas 2 semestre 1874 500 - 500 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1874 500 - 500 - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANAno Nominale Osserva a i on i

Preest fattre

M s gÍi . . . . l . .
i i

. .
107 25 107 - _ _

$ 010 - 16 sem. 1875' 78, 77 97, 95, 92 112 fine,

ra . . . .

|
. .
|
. .

27 09 27 04
-
-

Londra 27 07 - Francia 107 25 - Oro 21 69.

Augusta• • • • • • • • · • · • · • • • -
- - Cert. emise. 1860-64 78 80.

Vienna ................. 90 - -

Trieste . . . . . . . . .. . . . . . - · ·
- - Banci Romana 1400.

Oro, pezzi da 20 franchi . , , , , ,
- - 21 72 21 69 - -

Banca Generale 488, 489.

Sconto di Banca õ 010 . . , , , . .

Il Deputato di Borsa: P. PIANCIANI. I Il Sindaco: A. PIERI.
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INTENEIËEl El FINAEA IlELLI PROVINCIA fil ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 333)

per la vendita dei lid jiifveniiti il Í¾manio per effetto dglle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848
Sffà noto al pubblicó ohe alle ore 10 ant. del giorno 3 aprile 1875, nell'uf- '6. Non si ÿroceáerà all'aggin icazione se noli si avranno le oÉerte almené

Ebi a'ella R¾gla ltretíWiiikgåiläc(et lÏani alla gene a gi quo dei meme di due conoorienti,
bri della Comruisilione provigiàÏe di.sorveglianzar co1Pintervento di un 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkdW
ragresenta delÏ½mminisiirazione linänsiariä, si' procederà ai pubbli& jositare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spese e tabar -
inoanti per faggiudicazione a favoro délPultimo niigliore offerente dei bëlii relative, salva la successiva liquidaniëû¿.
infradescritit Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rik

00NDÏZIONI PÈ1NÓÍPALL sýettivamèntepggiudicati; avvertendd che la spesa d'inserzione nella gáý
i.Gl'Iridenti sillerËnm ppr pubblica gara coFmetodo della catideld ver- .provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

ßa à ute a cerne r 11 eta chi avra dèliositätå a gare sik dAllif
supe

a ven i è itioltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenut
satrofibrtwil deciafo'dël yt'eziin pel giñIb è al>etifo"Pincanto, néi medr deter- näl capitolato generalee speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
miitst9dgilà délidhiôni &&l ca¡iifdlatio.

,

dÏíogliestrattidelle-tabelle ei documeritirelativi, adrãäno visibili táft21
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'ufficio dal Re•U deposito potrà esaere fatto sia in numerario o biglietti di Balles, in

ragond doÏ Ì00 pet 100, iiin in tiioli deT Øebito Pubblião al corso di Borsa, giktro in Cintacastellana.
a norma dell'uÌtimo listino pubblicato nelÎa Gazzet4a UfßciÀle del Reipto, uns 9. Non saranno ammessi successifi admenti'shl preiz dell'aggmdicazione,
tes;iormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-
lore nominalÀ. manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., 'e stata fiitt¾
8..Le offerte si faranzie in autnento del piezzdestimativo dei bérti, non prevelitivani'ente la deduzione del cerrispondente capitale nel determitiara

tenuto; caldole 401 vak¾prestintiko dobbediaià¾delle sdòrte rítorte dellá
d presso d'asta,

altre cosemobili esistdi siiPfŒ e élie sTväfiddiið dol raeleáiâd Accertedre. SÌ proceder ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 dal¥. LWpffth& offertá, iff a%mänttt riori pétí^a eëeddere il isinimuin fiss-to 06dice pena3e italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth detoneità doroWA IV diltiittrînäriko inospetto l'asta ol allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altfi$4ränrio ammesse anche 18 olÍ«rte per ýrocura nel modo prescritto dagli messi sì vio:ettti che di frode, tinando doifsi trattasse di fatti colpiti da pîàart òìilÍ 97 e 9 del regolainento 22 agosto 1867, n. 38t>2. gi•avi sanàioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO oßSDEØ'01ÍIZIONE DEX BENI PRE ZO

in misura in n a
can ione le spese 5 o

DËNOMINAZIOËË E NATURA '8 locale incanto dee to taÊse
-

-
- 5 6 7 8 - 9 10 11

3065 8482 Nel comune di Gallese- Proveniente Ja'la Sagrestia della
chiese cattedrale di Gallese - Terreno seminattka, in vo-
cabolo Pianfo Catacci, confinante odn le pubbliche stradt,eoi beni di Barberini, di Latanzi, ed intersécato dalla f4
royià, is nippga sez. I, nu. NO (sub, 1, 2), 161 (sub. 1, 2),
698, 699, con l'estinio di scudi 664 51. Terreno semma-
tivo, in vocabolo Moqumento o Rio Fr.atta, confinante coi
bêtidelUánodicato Colavaiti, con la strada di Gallese e con
quelli della Cattedrale, iamapga sez. I, an. 381, 382, 718,con l'estimo di scudi 60 41. - Tetréiio seníinatívo, in vos
cãbülo Ponth Pieëhiafo, confinante cozilä strada di Galles -,
con là'fezioîTä e coi beñi di Oriolini, in maþpa sezione I,
n' 413, conTestinioudi solidi 47 80 Terreno seminativo,
in' vòtabófá'Cilcara, confidãnte*coi bèlii dël Osnonicafo
Ameli, con la strada di Gallese, ed inteisiëño dilliferiú2
via; in skypt sez. I, nni281, 250, 711, 714, cón l'estinio
dìaoudì378 17. -- Teti•eßb o tWinã¾iv in voèàbolò Celski
retta;«onfinante cuíobenidiFiorèlti e'don qhélli dfBirbe-
rini, in mappa ses. Ï, un. 229, 230, 231, 232, con l'estim†di scudi-74 05.- Terrexto seminativo, in vocabbló Pian
Frioloso, confinante coi beni di Celli, di Blasi, di Scalag dafDuca, ed intersecatodaHastradaadiOrte e'dalla ferroviä,
in mgypkaëf?I;nr 71, 72, 6820cöW1'è¿timo diëeudi 3K 47.

4Terreno seminativo, in vocabolo Campaccio e Plan di
Rastinancónfloantò con la stragaßMápÍfoolo, cdf limite ter-
ritöriale di Ortè, coi beni di Narducci e con quella del Duca,
in mappa ses.-.I, en. 84, 8.5, 663, con l'estimo di sc. 211 17.
Terreno semiliativo, in vocabolo Vignarola o Colle Ba-

rene, corifiñânlWcol fóséédî B. Spiiltó, di Rigãocí o Crispf,
e con quelli di Nardoni o Lucchesi, in inappa sez. 1, n. 48
con l'estimo di scudi 11 99. - Terreno seminativo, in vo
cabalo Carabionda o Planta della Chieskod Ucelli, confil
nante coi fossi Aa- tre lati e coi,beni di Orsolini dall'altro'
lato, in mappa sea. Ì, nn. 498, 494, con l'estimo di so. 56 5&. « -

- Terreno seminativo, in vocabolo Gamellino, confinante
coi beni del Canònidato Teologale, di Burrotti, del Duca,ed ititersecatò dallastrada di Orte e dalla ferro.via, in mappa
sex. 1, un. 101, 102, 671, 672, con l'estimo di scudi 3Š (5.
- Totale estixuo dei precedenti terreni scudi 15ßG 41. Af-
fittati dal Demanio con altri beni a Laisari Pietro . . . 86 76 70 867 67 16936 95 1693 70 900 100 a

878 Roma, addi 27 febbraio 1875-
L'Inund¢nfe; CARIGNALI.
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N. 8034.
N. 39.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MILANO QITTA. D I TOR INO
AVVISO D'ASTA• AVVISO D'ASTA

Per incarico del Ministero delPInterno nel giorno di lunedi 22 marzo cor-

rente, alle ore dodici meridiane, innanzi al signor prefetto od a chi ne farà le
vgel, si addiverrå al pubblico incanto col metodo della candela vergine per
l'appalto generale della fornitura del vitto,medicinali ed altro in servizio del
Siillicðmio in questa città, ritenuto le indicazioni e condizioni di che pella
seguente

Tavola.

per fimprità del cómpimeisto del pålazzo detto della Curia Maxima.
Venerdi 26 del coif. niesä di marzo, alle ore 2 pomeridiane, nel civico y
lazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta municipale, õoa ass -

stenza del sindico o de1Pseseasore delegato e cálPopera dèl segtefario sotto
scritto, si aprirà l'incanto col metodo dei partiti sagteti líer l'impress tell¢
opere e provviste occorrenti al coinpimento del palazzo detto della Curia JIfài
.r:.ua, secondo il progetto in quattro fogli di disegni, approvato dar Comèþ

Quantith ImportoSifilicomio
SERVIZIO ap tossimativa Diaria complessivo

componente.
d le ieoernate fissata

della spesa

il lotto
che ei appalta nel corso l' sta Invisappros-

di appatto simativa

1 Sifilicomio Vitto, medicinali 150,000 1 60 L. 240,000
di Milano ed altro, come

dal capitolato.
Il deliberamento avrà luogo alle seguenti

comunale in seduta del 30 giugno 1873, il cui-importo é approssimativamente
éalcolato in lire 400,000; e if fått ludgo ArdèTiberãníehto a favore di quel con-
dorrente, ñhe avrâ oferta, suit pressi notatí éd indicati- nell'infra citatb capi
folato speciale, maggior ribasso d'un tanto per cento superando ad almegg
taggiungendo il ribasso minimo stabilito previamente dal sindaco in épyd-
síta scheda sigillata e. deposta sul tavolo a pubblica vista al morgento dek
J'apertura deh'asta, la iluale scheda sarà aperta dopo conosciuti tutti ipartig.
presentati.
Si esserveranno le condiziarii contenute ela nel detto capitolato special#,.

approvato dalla Giuntä in seduta del 15 ottobre 1874 e modificato poscia gaTÊ
medesimo con deliberazioni det 2 e del 16 dicesabre stesse amtó e del 3&

Condizioni generall* dante mese, sia neglialtri capitolati in esso enunciati, non che allé segueniŸ
1• La durata dell'appalto é stabilita per cinque anni, decorrenti dal 1 lu-

glig 1874 al 30 giugno 1880.
2• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 20 ottobre 1871, visi-
bili presso la segreteria di questa prefettura durante l'orario d'allicio.
8• Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che du-

rante l'appalto danno diritto alla percezione della diaria, è indicato in modo
meramente approssimativo nella tavola suddetta.
4• L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 1 60 indicato nella suddetta tavola,

per ognuna delle giornate di presenza utili, e verranno osservate le formalità
prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 set-
tembrW 1870, no 3852, e sara deliberata at afgliere offerente.
6• Le offerte di ribasso al grezzo sopraindicato non potranno essere minori

di cinque millesimi, ovvero di mezzo centesimo di Iira, esclusa ogni altra più
minutâ frazione. Non si accettano quindi efferte di ribasso non equivalenti a
cinque millesimi di lira od a multipli di questa frazione.
6• Gli aspiranti all'asta dovranno garantire le offerte col provvisorio depo-

sito di L. 1200, in biglietti di Banca, in numerario od in cartelle del Debito

Pubblico aL portatore el al corso di Borear La canzione da prestarsi dal de-
liberatario definitivo alPatto della stipulazione del.contratto è fissata in L.800
annue di rendita in titoli del Debito Pubblico al portatore.
9• In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni
quindici scadenti al mezzodi del giorno 6 aprile prossimo venturo.
8• Per la retta intelligenza della tabella A inseritta alParticolo 45 del ca-

pitolato, si avverte che la quantità dei generi dei quali si compongono le mi-
nostre ò indicato in crudo, che per le minestre di paste Ane la quantità
segnata nella tabella deve intendersi in-contplesso per tutte e due le minestre,

quando invece per le altro è indicato per una sole, non potendo in questo
caso la quantità della paats, del riso e del pane essere minori di grammi70y
e gli altri 80 grammi si comporranno di erbaggi o di legumi.
La quantitå delle pietanze è indicata in cotto, e per ciascuna pietanza.
Nella pietanza di grasso la carne potrA distribuirsi anche congiunta all'osso

purché la quantità di carne deparata dalPosso e dalle cartilagini non sia per
ciascuna pietansa minore di quella indicata dalla tabella.
L'appaltatore non potrà pretendere di far distribuire il merluzzo od altro

peace salato come pietanza ordinaria,ma dovrà somministrarW soltanto quando
il medico crederà di ordinarlo.
ú• Tutte le spese dipendenti dal contratto, nessuna eccettuata, sono ad

esMusivo carico del deliberatario.

991
Milano, 2 marzo 1875.

11 ßegretario as Prefeuura: TOGNOLI.

NOTIFICA DI SENTENZA. DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Awwertenze.
1• L'asta avrà luogo, come si disse, col metodo dei partfli segrett, estesi su

earts bollata da lira 1, servate in essa le forme stabilite dal regolamento la
vigore approvato con decreto Reale del 4 settembre 1870.
2e Per essere ammesso a far partito ciascun aspirante all'appalto dpvrà

presentare un certificato d'idoneità di îm ingegnere conosciuto dalla civica
Amministrazione, dal quale risulti che ha cáëguffo lodevolmente edüruzioni
del genere ed importanta di quelle di cui si tratta, o pér cònto di privati.o
per conto di pubbliche Amministrazioni, e non saranno ammessi all'asía quelli
che avranno presentato certißcati generici o anteriori all'anno 1874.

Ciascun aspirante dovrå fare inoltre per cautela dell'asta, a mani del civien
tesoriere, par presente alPincanto, an deposito di lire 40,000 in denaró, ovveiò
in effetti pubblici dello Stato o di questa città al portatore ed al vàlordig
corso.
3° Il deposito sarå restituito ai non deliberatari non appena teräinút0E

canto, e quello del deliberatarid sarà ritenuto fin dopo stipulato fatto disot-
tomissione con cauzione, a cui si addiverrà entro otto giorni dal deliberaàena
fófiñitivõ.
4 Le schede d'offerta, col suddetto certifiesto, saranno, alPaperthra ðe1P

canto, rimesse in pieghi sigillati dagli aspiranti in persona a mani del siadaco
o del suo delegato, il quale, apertele, ne darå lettura aigli astanti.
5 L'impresa dovrà essere portata a compimento nel términe di tre anni a

cominciare dal giorno del delibefamento dAfinitivo; in caso contrario l'appal-
tatore sarå solioposfo alta multer di lire 500 per cadas giorno di ritardo. E
pagamenti saranno fatti nelle rate e colle norme stabilite nel capitolatoi
speciale.
6° 11 teWnine utile (fataltyget preèexitate olférfa di riliasso non inferiore al

ventesimo del prezzo det deliberamentò à di gi6rni quindÌci, ehe vanno a'sca-
dère al merig'gio di edbato 10 agile prossinio fenturo.
7° I prementðvati espitolati dálle condizioni ed il progetto, alla cui osser-

vanza è subordinata Pimpresa, sono visibili tutti i giorni, nelle ore d'ufficio,
nel civien uñicio d'arte.
So Le spese tutte degli incanti, di carta bollata, del contratto dendtivo,

con una copia autentica del medesimo per is città, della tassa di registro,
e, dello copio dei disegnir noñ che ogni altra accessoria sono a carloo del de-
liberatario.

Torino, dal palazzo municipale, addl 7 marzo 18&
1008 D &gretario: C. FAVA.

#ROÝIÑCIA DI ROMA - GIROGNDARIO DI VELLETRf

COMER¾ IR $8¾¾ëNETA
lo sottoscritto Asdente Giuseppe u-

seiere della prima pretura di Roma,
dietro instanza di Rocco Ticcolini, do-
miciliato in questa città, via della Con-
solazione, n. 106, ho notificato sentenza
a Tifani Romolo, di domicilio incognito,
in data 27 ora scorso febbraio, apedita
in forma eseegtiva dal cancelliere della
sa detta pretura in data cinque cor-

rente, portante condanna del detto Ti-
fáni al pagamento di lire 94 e spese
giudiziali liquidate in lite 12 centesimi
50toltre a lire 18 tassate in favoredel-
Pattore per scritti.
Ciò tutto si deduce a notiziaa mante

deû'art. 141 del Codice procedura civile.
Roma, 8 masto 1875.

100Ê ASDENTE GLUSEPPE EBOÏOTÚ.

(1* pubNicazione) AÝVÎSO ÀÎ VORÍ0SimO
Per gli effetti di cui all'articolo 28

del Codice civile, Pietro Berra, resi-
dente in Vercelli,ammessoal beneficio
dei poveri con decreto 14 dicembre
1874 della Commissione esistente
il tribunale di Vercelli, fa noto
dietro sua domanda, il tribunale
quella città con provvedimento del
20 dicembre 1874 ha mandato assu-
mere informazioni sulPassenza di suo
figlio Domenico Berra, già residente in
Vercelli, ordinando la pubblicazione di
detto decreto nei luoghi e modi di cui
nel sopramentoisto disposto di legge;

Ver'cell( 28 febbraio 187N
988 Avv. BELLanm.

per l'appaltò dei resißûali lavori di costruzione al nuovo cemeterio.
Con atto di oggi stesso é atato in primo esperithento deliberato l'appalto

suddetto a favore di Angelo Di Falco, colla fidditisione del signor Vincenzo
Paolelli che offrì iL ribaseo del86 per 100, ondwè che-fl primo prezzo d'incanto
in L. 14,657 868, viene ridotto a-& 14,218 132.-
Dovendosi ora procederò aHå dimintziblie det ventesiino su detta somma, si

pretángono gli aspiranti ad ofrirlo entro quin1É¿i giërni da oggi, fatali che
scadranno alle ore 12 meridiane del giorão 20 corrente mese.
ßi fibhiamano alla piena détervadsa t'atti i patti, obblighi e condizioni con-
tenuteiel progetté d'atte, ósýitoli d'onerá e primo avviso d'asta a tutti osttu-
etbilid quesrüllielo coniunale.

StŸñioneta, dálla residenza municipale, questo di 5 marzo 1875.

1003 D sindaco: VINCEN7A) BERARDI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL fšEGNO D'ITALIA SW

ANOA Be lmAXA 80cink RicDLaelci Natoiás im
i i Situazione al 24 febkala 1871

ATTIVŒ
Portafoglio . .

. . . . . . . . L.
Numerario in cassa . . . . . . . . . .

Cassa dÏ depositi e prestiti coatf6 òãozioni.
Massa metallica immobilizzata (R. de6reto lo

Cog correnti con garanzie . . . . . . .

Esattoria comunale di Roma. . . . . . .

Conti diversi . .

maggio 1866) . .

Eendi pubbli6i . . . . . .

Beni stabilis. . . . . . . . . . .

Azionisti in saldo azieni 36 serie . . . . . . .

Somma l'attivo L.
Speseptasse dell'esercizio in corso. . .

L.

AVVIsso
.

per PAssemblea generale ordinaria degli Azionisti.
Gli azionisti della Soci6tà Bacologica Nazionale italiana sono convocati in

generale adunanza ordinaria pel giorgo 29 utarts 1815, ad dre 10 lit antimet.,
34,688,157 06 liel locale della sede centrale in Firenze, piaiza S. Croce, a. Ed.

Ogdine del glox•no:1,499,860
19,M1000 1e Presentazione ed approvazione dél bilancio del 1874;
4,286&97 26 Rinnovazione del Consiglio d'amministrazione a termini. dello statuto

1,1944736 & 3° Nomia dei sindáci per la revisione del bilancio 1875.

1,7179212 30 A forma dell'art. (4 dello statuto sociàle, fáfanuó parte di quenta assembga
6ô78,8& 20tutti gli azionisti possessori almeno di 4 azioni, che avranno Nepositato nella
f,975,6S 8 Cassa sociale (Firenze, piazza &. Oroce, n. 24, yo po), non più tardi del gidrnoo
4:503,300 26 dârkente, i titoli, di cui sono possessori.

La ricevuta ril«sciata agli aziontati glPatte del deposito del tit09, servità
75,669,ië búdbro come carta di ammissióùe áll'àdintålfda.

48,792 M Èirenze, li 7 marzo 187ti.

75,712,9fi8 fÒ 1006 Il Direttore Generale: A. M&RIANI.

(16 pubþlicazione)

Capitale di n. 15,000 azioni. . . . .
. . . . . . . . . . L. 15,¾000 , gg -

(quio di riserva e di speciale previdenza . . . . . . . , ,, 1,094,908 19
IN MILANO, vid A.•Manzoni n 12 996

Biglietti m circolazione . . . , . .
. . . . . . . . . . ,, 46,138,023 e

Conti correnti disponibili . .. . . .
. . . . . . . . . . ,, 2,588,875 75 Il giornð 4 aprile p. v. avrà Ïuogo alÌe ore dodici meridiane, nelle sale

Assegni e conti non disponibili . . . . . . . . . . . . . , 74661977 95 del Credito Milanese, í*Aasemblea generale ordinaria della Società Anonima
Conti divérsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,829,282 58 dei Grands-Hôtels per trattare il seguente
Conto col Tesoro Nazionale . . . . . . . . . . . . . . ,, 46,4f9 21
MandatLall'ordine . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 19,338 1Š Örd&ne del gdorno a

Soinma i1passiúð L. 7ð,033,849 Ši i. Presentazione dei bilancio at 31 dicembre 1874 relative deliberaziosi.

Redditis dell'Escreizio in corso . . . . . .
L. 150,417 34 2. Relazione del Consiglio e relative deliberaziont

Risconto 31 dicembre 187& . . . . . . . . ,, 528,690 95 ) "
679,108 29 3. Rapporto dei revisori.

4 Nomina di consiglieri d'Amministrazione.
L. 7ð,712,058 1Q . 5. Nomina dei revisori per l'arino 1815.

Roma, 25 febbraio 1876. Il deposito delle azioni per pot6ž iûtervenire alPAssemblea dovlà essere

Visto - Il Governatore Visto - ILCommissario il Ûapo Ôantabik Yatto presso il Credito MiÏanemy non più tardi dpL 2§.corrente.
0; GUERRINI. G. RII1t0Nr. & PIdGIONI. IÍÎ&RO, A B&fZO 16ŸÔ.

II Consiglio d'Amministrazione.
INTEDImZA DI FRAMA GRIAA Phot A SmcMBATA.

I)ELIBERAZIONE. INSERZIONE
Il pensionario Onori Ernesto ha dichiärato di aver smardto 11proprio cer- († bbÎida$onep a rettlfica di quelle eseguite nella Gas-

ttftcato &'inscrizione portante il n° 111162 della serie la, per l'annuo assegno di Per gli effet i dell'ärdnolo 89 rego- setter Ufgeiale del 26 ottobre, 6 e 1T
lire 562 50, e er e obbligato di_tenere urdenne 1& Staté ga quëlunque dAnn? (mento r l'Amministrazione del De- novembre 1874, un. 255, 20& e 274(
che tesse derivare al medealmo m seguito alfä spediatone di un nuovo cer¯ bito Pub lico, ha prpvato con R i sotto il a. 6149.

e

usionario stesso Ì1a inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certiff- en tr successi y bli a nune II r z a o rE

meene dal g a dee)I palbb fea o

z 6aa ËÀispŠo che i
pe di Lecce eau deliberazione del 1 set- Ñico á iramufará il certifroats di rent

A MËeratu il 20 febbraio 1875
teriore 1874, ugiformemente alle com dita nominativa di Hra emquecenta,

817 DIntendente di Faanza: BRUNO. óxi 1 biÛred im te d aËtial : Ap 1 11 a onae ríÊ
lie

notero Serañao fanisco siano i fige, sciato a Torino li 18 f<hbraio 1862, in(28 pubb azione) ombifio, Salvatore, Giovanni Achütto cartelle ah pañat6re, ef a consegãsifSINDACO DELLA C¾TTA DI ODERE ==so e v:222..... es. 21 'e. tas is carteixe meassime ai oresettiricor-
spettino unicamenteleL.850 de ag- fenti Giovanni Carlo De Montfalcon,

N. 647 à dono suo genítore a fitolo i can- Franceaea o-Fanny Ginet De Mortairy,AVVISO DI COKOORSO, stone rena pia22a notarne ingau pa- natave maattaieon, e aiovanna ela-
È aperto a thtto il giorno $1 m£rzo a v. il eencerso al posto di chirurgo naci. Allo .elfetto autorizzAva la Maa Imtla Qired a lom legittimo mag

digrettuale enizvo annesse Panano soldo dt L.2800 pagsbiliangnfahnante sólÌà t la i ey stig a as e a AM Ÿl eÍi a in camera di co («Cassa comunare di Oderzo· a meptovata somnia di Ì re 86û, come glio fi yen settembre milleo te-
Gif aspitanti dovrantro presentare al sindaco di Oderza la lora istansacor sovra deposítata ai 6 novembre 1830. eentenettantaquattro. 8

réd de s ne do medti 1 k lo
e fisica4 I D 11frib a 1 el p base con

e) Fedina 6riminale; (A p bbileazione) sentónza de 2 febb 187 ha ordi?

) Ce ti a d ons edúdotta rilasciato dal sindaeo dell'ultimo don icili Be art ne in'a r gi
f) Diplomadi abilitazionaalPaserciziodellantentema,chifúrgikedostetrieff la relas e del neorso di Gherablao mero 2745, edl regist o di ýoshiõeg
g Abilitazione all'innesto vgeeina Carmmati e degli unki-do6nmentži 1t3g coÍ gg4i;n ge JMD genealo 18$¾
h) Atteatazione di aver fatto una lodevole pratica trienaale presso uno

Yiste le leggi del Debito PubMico e dalla persona del defunto iniefiktirlo
spedale pubblico, ovvero la una condotta comunales

relativo regolamento, Giuseppe Ferrara fa Domenice, domi-
La nomi a duratura per sei anni spetta at siadaci dei comuni consorsiati di 14Haeedetermmat eh la rendita di live e ist in 1'e in quella deTis figlia

Odérzo, Ormelle, Fontatielle, MAu'éné, Portobuffolè, Chiarano, Cessalto, Salga- esto n.1066ËÊch oe a 127 6eneu
h erLe 4 A-

reda, Gorgo e Piaven. datato da Milano &1 luglio 184 con- e Giugepgalífónio Vonduti, oißtLeletto tørrà la sua residenza in Oderzo e dovrå uniformarsi affe discipline solidate 5 per 010, inserrota al nome di vi ha rinaniatô in pie délIK midt
8 abilite dalle leggi vigenti ed a quelle del capítólato specigfé osteñeibile ä t'esta Gmseppe di Berggmo sul Gran E fia dichiâtátó cesšdò 6 soidfin it
chinstue presso 1%fliciomunicipale di Oderzo ed osservare ogni aftra dispo

Libro del Debito Pubblico del Regn n lo di patrimonio' sauro ta o si
tone sanîtafia che in seguito fosse per essere emanata sia dal Governo ch re t r n

es rendíta,
8

'

ta 17

comuni consorziati. ine arminati di Piètro pure di B r- degli éndittÏ fu Adarnänto ik
L'eletto dovrå assumere le sue funzioni non più tardi di giorni 15 dalIs par- gauro sotto il n. 11 5 registro di posizioffogLetpazione della nomina, altrimenti potrà essere ritenuto decadito dalÏa mè- B rgamo, dal H. tribunale civile e cón siffàtto gødimenté.desima. correzionale, il 17 febbraio 1875• Fer 66via coniërule al suo órigfWW,
Oderzo, 22 fehbraio 1875. TUNESI 7768. Camýobasso, 22 febbraio 1876.

Per il ßin aco: PORCIA. Og1 RossI vicecano. 933 Mangenio 51Auxo #toe.
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ESTRATTO DI DSCRET CITAZIONE. Vedota Jgicci neýësa stelle gg tore dejls Comaggnia deile Aseicuraw

(la pubMicadie) ÄVa'n Tillónžíssi sigÌto1• ÖhÄo sentanze del funk cr ore'ori aloni gšfthralf Trieste e Venezia,in
Milano, 21 febbraio 18 dott. Poma gilidtee delegato presso 11 nario march. Girolamo Riccini, in - Venezia, a S. Marco.

Sopra analogo ricorso presentatõ 81 R. ti•ibunale elvile e correzionale di mezia, S Giacomo,Dall'Orio. - , 38. Calzavara Francesco, antiquar

tribunale civire di Milste Aglisotty., Venesta, ,, ,,
19. Conte Pietro corret fu Giovanni in Venezia Calle deîTusert.

seri residente del Qon 10 degli Ÿepezia quette giorno ventisette del e C.o Giovanni di Pietro Correr, non-- 89. Romiti Carlo per se e quale raþ
O e LL•,PP• Àidett ilde di febbrató dell'ahád millecttä. thè O.o Elena Correr Revedio, quali presentante del proprio fratello delanto
ci uklle spoè!iali r tilse del cerito¾itahtaufng (1816),. -

successori del defunto C.o Giovanni Hassimihano, in Venezia.

P. A Trivulzio e dell gge. A richiesta del nor Pietro com Gotrer;1a guezia, a Sa Fosca i primi, 40 Cogo Angelo, merciaio, in Venezia

minile, quali eredi delle defante bene. mendatorp.gola, res este in Venezia, a 8. Paterman ruitima. Calle delle Razze.

fattrici Da Carolina Piazz4 ved. Car. goale amministfatore del Concorso del
• 20. Dalara Moisè, Marco, Paólo ed f. Fadiga dott. Domenico, quale st1ô-

cano e signora Maria Pironi, lo stesen Um Dataido Medininonche -dell*gtve- Anna,qualtanceessori di Da Zara Gin- cessore del pfôpio padre defunto Vig-
tribunal* pronuncið it, seg e te de. cafe CorradoAct: Stefanelli, ppte re- seoverip

Psilova. couró Fadigs, m Vettezia.

preto: eidänlie in Vänežia.gnalecarätore de11e Af. cárdin Vincenzo Barte, in Vene- 42. Pietro prof. Marelli, amministra-

Agt rizza, iteSone del D6bito massa dei creilito1·¾ael Conãorso stesso, sla; Spadarig. tore rappresentante la ditta Felice Pe.

Painlico ad tre: Io a ttosarittoksofereaddetto al Regio 22. Zane Carlo, Antalia e Giuseppe trachi e C. di Milano, in Milano, Vla'

16 La tras1 life däcodéÌ\lvo tra. tribunale civile e correzionale di Ve- Carlo, nonchò Giuseppina Morosini Monforte n. 34.

mutamento af.netne -del Pio Alber o nezia, premesso: dova Zane per sò e qtíale legale ray
43. ZambomFilomena,vedovaOrliggy

Trivulzio di Milano del certificato del dhe detto R. tribunale con decretà esentante la minore sua figlia Ade, per se e quale rappresentante I pro rf

colla data di Milano 21 a rile 1871, e to i nel C neofa sú fekitõ alloshopy in Veáeata, a S. Polo, n. 2029.
nonchè Blave Teresa fu Giacinto, re-

1 n. 49588 delyre oD zio e di d i era es idp nti ic I pp17esso, 2 o¾ uthaz odovico Giuseppe, in i e a or es a n e raeful
fu

, dorniciliata in Miláno, ve- 16 Avvocato Giovanni Battista cav
21. Tropeani Francesco, quale isti- creditore origmarzo Orlandi Tommaso.

dova di Giovanni Carcano,colgodi-Riiffini,diVenezia, quale rocurator
tore della ditta Emiho 1Tonillon di ,44.ZeechiniDomenicorappresentante

menta 1 lg lio 1g74 della fi lie an idelpC oDa .
Trieste successa nella oroprietà e rap- la ditta Gio. Maria Zecclum, negozzante

a a one a n edik, o dana, A gela, Lúî
res t Ila or in ria c di le di 1 ri, a

An .a S Lo

ndo acerti cato .
1512 pro a or e lac sana n m- àIaini Forni nob. Giuseppina

Gio a ni e Paolo Calle dello S re16'

da di Mitsenpo 25 settembre 1862, col Medin, d Ila nobile L aa C vadoks Bethardi Ferdinando per 84 e 46. Ditta Monticelli, residente in Ve-

tr. 12561 del registro di posiziõne, ora Antonio, e dei C.oa Donà dal Roue ele cessionarra del propylo fratello Sesta, e

intestato a Pironi Marietta fu Fran- Francesco,Alvise dott. Mócenigo Erni-
IgiaRinaldim Forni, nelle rappre- 47. Vahasori avv. Automo di Vene

ceseo, col godimento 1• Inglio 1874- lio bar. Galvagna, e Oostantini 'Ante_ sentanz¾ dël dèfuntà padre Rinaldini quale proðuratore di Castellam O

Nonche dell'altro certificato numeri nio, amministratore della eredità del
Form Gmseppe, m Venezia, a S. Tro- vanni.

11724 1283 , calla data di Milâno.13 fa ob.,G Barb att
väsa Caînpiello del Magazzen. 48. Martinelli Carlo, quäle cessionarid'

agoa 186 coF n. 9860 dél regilitio di r noresen aynati a See t el asi
26.Fabbro Engergo fu Giuseppe,quale di Zamboni Clemente, residente in Ve

posizione, ora intestato a Pirom MaÑ bT bRe RIè
rappresentante 11 proprio pylre defunto rona Corte Farina n. 2.

gherita del fu Carlo Martignoni, del- del C.Ête ano Me ne Giuseppe Fabbro; in Venezia, a San 49. Moschini Margherita fu Gioiklof
I'annua rendita di lire 60, con godi- tistas per ab e qua(e cessionario di Si

Go. e Paolo. Verdarl Giacomo fu Domenico; Vert
maaro 1° luglio 1874· íneone Jona,Genovese Giuseppe, Ditta

27.-Fede.li Pietro, a Casale distretto dari Anna fu Ðomenico; ArrigoniRosa
Milano, 31 gennaio 1879· Ï naiio Reis, Barasciutti Giovanni, Da

61 T'reviso.
,

vedova Agostini, a Venest S. Soûs

G. Ëóstii vióslir .
ampo Luió, Charmet A cirìIle. 28. Mazzodn Pio e Lorenzo fu Gia- Calle Sporca, n. 4010 e tutti,quali

886 F- Sarronio vleecaife. =2° Conte Giovanni Battista dott. Me- como, Schikentas Carlotta vedova Maz.
rappresentänti il defu o crðilitore

din di Dataico di Padova, per sè e zorist maritsta Morosini Giovängi per Moschim Antonio.

EJuandi Co tanzo fuÀnionlo,resid nie 4 on .o onesco fu Paolo in maria ni so ioCva ni r i gli onVe ennt'oec or o

r q a 09 so t b 5Ch ra ve va rg e i icap ni a is e Maarnca n

nt to
-Avvocato Liberale Fabrie,inVe-

carid a senseeáell aart in23ee 25 o oessionario della Ditta Civita e Nor- sia,alla Bragora ramo Querini,n.3694. Giuseppe Capriati fu Vincense,
domi-

dice civile. ten hi, in Venezia, S. Luca Riva del 30. Scarpa Angelo, in Venezia, sulle ciliati m Milano, via S. Prospero, nu-

Cuneo, 28 febbraio 1815.
oË1etti cav. Agostino resen- 31 as arini Catteiina vedova Quarti Êo e a o n enn oC

- -
C. LEVEST þTOC. tante dell'interdetto Colett ionisio, Giuseppe, in Venezia; a Ss. Giovanni 53. Eduardo Ealer negozisste in

, in Venezia a S. Marziale. e Paolo Galle della Madonna; Nicolð Innsbruch, quale successore dell'orig1·-
NOTIF10Ag10NE. - 8 Avvocato Antonio Manetti, qua1¿Rossi cessionarió di Giulio, Giovanni, naria credstrice Ditta Esler e Mayer

di

(1• pubblicazione) þrocuratore di Emaxiuele e Salomone Angelo Anna fratelli Quarti, in Vene I'rieste,

IX1a sezione del tribunale civile di Fano e Bellarica Fano, orellee in Ve- zia, a S. Maria Zobenigo in Campo
k comparire nel giorno 8 (otto) a-

Catanzaro, deliberando in .camera di nezia, a S. Moisè. Quarti Catterina, vedova Fiorini, na prile 1875, oré 1Lantimeridiane, perso

consiglió addi 3 marzo 1874, ha ordi- 96 Reali cav. Antonio e Lorenas Ger- Venezia a Os. Giovanni e Raolo Calle nalmente, o mediante procuratore, a-

nato che la Direzionq del Debito Pub- nazai vedova Reglf; quali successori 444 $44onna; Quarti Pietro, Gia vanti Pallustrissimo signor Giú¢to

bli del Regno d'Italia oppri a favore del rispettivospadre e marito defanto cdmo, Antonio fu Fedekido, tutti domÏ- D. Poins, gmdice delegatopel'Connorso
ancesco Paoló Caloire fu Gia- Giuseppe Maria cav. Reali, in Venezia ciliati in Venezia, a S. Canciano;tutti

aurriferito presso il R. tribunale civiMt

o la traslazioneed II tiainatamento alla Fava. questi quali suecessori del defanto oti_ e correzionale di Venezia,

al portatore della žendita di lire 215 10. Vianello Giuseppe d.o Fioretto ginario creditore Giacomo Quarti.
di deliberare sulls propostA

(dugentoquindici) giã isòritts a favore fu Girolamo, in Venezia. 32. Piceinali avvocato Alfonso, in Pa- 1° Se als da abilitare
di Calafro Giabidtó d'Iâidožo con eer- 11. Inson cav. Antonio, quale diret- dova, via Zitelle n. 3684. zione

,

del Concorso Data Bfb a

tiûngto del O lug,1io 184 n. 77ý30, c gore del Contensiosolinähziatio di Ve- 33. Pamella Borghi, véddà U i rocedete in giudizio contro i Egli del

¤:.20060 dël registro di posizione, e nezia, per la Finanza di Venezia. in Venezia, presso la vedova Frankel C.o Dataico Medin per far JIchiarare
vmcolatalier sacropatrimonió dìFran- .12.FoseoloAntonioinVenezia,Campo 8. Luca Calle dei Fabbri Corte dei devoluta alla massa 14 metA della,00-
cesco Paolo caÏairo di Giacinto. S. Maurizio. ,

Preti. stanze a lotp fgvare vincolata in forza

Napoli, 4 marzo 1875. 13. Osmerini marchese Luigi in Sil- 34. Pavanello Domenico, impiegato del testamento 5 maggio 1827, deÏ C.o

Ba9 GIOVANNI ÛAPOCCEANI• V68tt0, gußÏO BROOBBSore di Silvestro ptesso l'uffibio tecnico provinciale in Giovanni Battista Medin; rogito co-

Camermi in Padova. Padova. mincioli, e della transazione 2 dicem-

AVVIS 14. Sorgato dott. Gaetano in Padova. :35. Matvezzi avvocato cav. Giuseppy brè 1846, rogiti Gualandra;
Il tribunale. civile dí Roma, priina 15. Cozzi Antonio fu Tommano, sue. Maria, quale cessionario dell'originario 2• Oppure se -sia da nominare una

sektone; ha pronunziato- Ja sentenza il cessore di Tommaso Cozzi, in Vens creditore Angeli Lorenzo, in Venezia, Coinnussione composta ditrecreditori,

di 8 febbraio 1875 a favore
_

di Tem- zia, a Sant'Agostino. a .S. Fantino, e conferire alla medesima ampla fa-

e Giulianò fratelli Brogi, dothf 16. Bressanello Eugenio Giorgio, a 36. Fransoja Giuseppe fu Girolamo, coltà di défenire coi figli del conte

i elettivamente nello studio legale S.-Silvestro Campfello Carnis,s. 981, e residente £ Londra; -Fransoja Omero
Dataico Media ad núa finale transa-

sto ultimo,via Zucchellé, n.29-1 R a Bressanello Bonotto col marito fu Girolame, residente a Parma; Fran- zione di questa e di tutte Ië vertens

uale ha condannato I frat011i eL *Bonotto,1. Polo, n. 2171, quali zoja Emiho fu Girolamo; residente a aussistenti fra easie la-massa conWr

Attilia, Sixtilde, Raggero RI- ere del defunto creditore Bressanello Torino ; Franzoja Attilio fu Girolamo, saale, liquidanðo
e ricevendo un detern

Angusto, Temistocle e Ëaolo Antonio. residente aVenezia ; Franzoja Adriana
mmato correspettivo a definizioneWelle

Emil Roseo al pagamento di lire 17. Fornoni comm. Antonio, quale sin- maritata Pedina fa Girolamo, residente
medesime ed a finale chiudimento del

2924 19 fra sorte, interessi e tassa di daco del comune di Venezia, per la ces- a Firenze; e Franzoja Orsolina, mari- Concorso.

riechezza mchile e spese glúdiziali, non sata Congregazione municipale di Ve- tata Villa fu Girolamo, resitiente a Ve- 989
DOMENIco Da LORENZIRSOÎÉf6•

che agli interessi, tassa e speso suc- nezia. nezia ; tutti quali rappresentanti l'ori-
cessive. 18. Battaggia cav. Andrea, quale am- ginario creditore defunto Girolamo CAMERANO NATALE, gerente.

Roma, 8 marzo 1875. ministratore giudiziale della - eredità Franzoja. ---

1005 GaasAnmo KwHELE-usciere. della fu march. Ferdinanda Montanari 37. Samuele Dalla Vida quale diret- ILOMA Tip. EEEM ÛOTTA.


